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Non siamo arrivati ancora fino al pugil 
iato come nelle Camere rappreacntative 
di qualche altro paese, ma se le discus­
sioni continuano nel crescendo col quale 
hanno iicommciato è speiabile che anche 
nella Carnei a italiana ri si ainverà 

in fatto d'insinuaiioni e d'inloiruzioni 
CI M e già ai i ivati ; a se un deputalo si 
lagnava, benché fuor di luogo, di esser 
trattato dai ministri come fosse a scuoia, 
è proprio il caso disoggiungergl i che non 
pochi dei deputati hanno proprio bisogno 
di andare a scuola. 

Ormai si è in alto mare, ma la speranza 
è tutl'altro che perduta di superare i ma­
rosi e di condurre la nave in porto. Basta 
che la ragionevolezza prenda un po' il so­
pravvento non tanto nelle menti di co­
loro che fanno l'opposizione per l'opposi­
zione, quanto nelle rbenti. degli altri, che 
credono possibile ciò che per irrefragabili 
prove non io è. 

Le dichiarazioni di Rudin'i e ì commenti, 
alle quali esse hanno dato luogo, e nelle 
file della rapp eseritanza nazionale, e nella 
stampa, e nell'opinione pubblica in gene­
rale, provano evidentemente che il dissenso 
si riduce a questo: da una parte si crede, 
si vuole poter raggiungere il pareggio 
colle sole economie, dall'altra persuasi che 
le. ecoriohiie non bastano si crede neces­
sario creare nuove fonti dì entrata, ch"è 
quanto dire di ricorrere a nuove imposte. 

È azzardato far pronostici su quale dei 
due partiti la vincerà. Questo è certo: che 
!e economìe, oltre a quelle già latte fino 
ad oggi, e le altre che il Ministero pro­
mette collo svolgersi del suo programma, 
non si possono fare senza recar pregiudizio 
alle ruote principali dell'azienda governa­
tiva, e icise senza dare un indirizzo di­
verso alla politica dello Stato. 

Il punto culminante' delie dichiarazioni 
di Rudinl è quello delie riforme organiche 
per le quali, come già si prevedeva il IVli-
niste 0 chiede i pieni poteri. Su questo 
argomento dei pieni poteri sembra che la 
Camera sìa mólto divisa, e che profondi 
screzi esistano anche in seno alla maggio­
ranza; noi però crediamo che le rifoime 
organiche resteranno sempre un pio desi­
derio, finché questo Ministero od un altro 
in sua vece non sìa investilo dei pieni po­
teri, che ora sì domandano. 

Parlamento italiano 
C A M E R A 

Pur.siDi'M7A : B ianc l i e r i 
iSidiita (ìi'l 5 ma/(iw 

I.a Oinit'ia è iiiinmiosa 
SI comiiiiìcnin le •Iiiiiî  ioni ilesU on r.jUCoa 

i> Sal.mrtia, min olin quo] o rtp| doputiito Co-
t'niiiiii ppt iaj?ioni (Il fami^'ha 

fili SI accouliiin tre niesi lìi congedo 
Ijiuzallì iiiiiii'iri) pieienta 11 progetti por 

I |ii'flf>N •mi 11*1 (Il ^pp^i p lino npi inodifl,'i?ii ni 
„ i i , i , „ - , v . , o - • • • 

• Si direbbe che il Mì'nìstero per ottenerli 
abbia voluto dissipare il principale està-
colo, rimuovere cioè Io spauracchio di un 
cambiamento nelle attuali (Circoscrizioni am­
ministrative per cui ha promesso dì non 
cambiarle, il Ministero deve aver dotto fra 
se stesse: se la tisica applicazione della 
soppressione delle Preture ha suscitato quel 
grande vespaio, del quale abbiamo il ri­
cordo recente, che avverrebbe, quando ad 
un ministro sorgesse l 'iJea dì restrìngere 
il numero dei Tribunali, o ad un altro dì 
sopprim re alcuno Prefetture perchè rite­
nute inulili f 

Come vede, con questo impegno, i 
pieni poteri restano pieni soltanto in ap­
parenza, perchè non si ha il coraggio di 
prendere il diavolo per le corna e di ta­
gliar corto con tutte lo superfluìtù buro­
cratiche, che sono il vero tarlo della fi­
nanza. 

alla legga 3 IUTIIO hsfil sui da/i iiiteriii di con 
'.UIllO. 

l a paiola (• all'oli. OìolHh 
t>iir\i)la sugl'incidenti della orisi, ed eiiii.i 

neirnrgomento dai pi'ovvodiinenti finanziari. 
Procedendo noi suo discurso sì manifesta 

sempre pili contrario al gabinetto. 
Combàtto la regìa del flammifori, perchè, 

secondo lui, non darà uua rendita netta per 
le spQ.so di vigilanza. 

Combatte pure la domanda di pieni poteri 
por due anni, perchè getterà noli' incertezza 
por due anni tutti i funzionari dello Stato. 

Riconosco che utili riduzioni possono esser 
fatte noi pubbiici servigi. 

Termina dicendo che sarebbe assumersi una 
grave iTsponsabilità accettando le proposte.mi-
iiisteriali. 

La Camera rìinaso indifl'orento al discorso 
Gìolitti. 

Jillena parla pure contro lo proposte mini­
steriali 0 dice che si possono introdurre eeo-
nnraie non piccole ned' esercito senza dimi­
nuirne la i'orza. 

Orimaldi svolge il seguente ordine del 
giorno: 

<• La Camera approva le dichiarazioni del 
«Governo e passa all'ordine del giorno per 
« aiienipiero ad un triplice dovere ; logico, pò-

••«litico e morale. » . • 
L'ordine del giorno Grimaldi è firmato da 

parecchi deputati. 
Orimaìdi dice che è inutile e strano giu­

dicalo oggi i provvedimenti appena anuuu-
ziati. Continua poi vivacemente e argutamente 
comunque sposso iiihu'rotlo. Conchìudo affar-
iiuiudo che le dichiarazioni del ministero deb­
bono costringere quelli che il 4 aprile vota­
rono in favore a volare in favore anche oggi, 
altrimenti il paese crederà ad una guerra di' 
persone: ciò che non è. (Inlevru&ìOHt nipts-
sì'me, speuinlmenle alfesìrcmn sfn/s/i-n). ' 

«li logica l'estrema sinistra, non è logica la 
maggioranza, esclama l'on, Grimaldi» (Questa 
apostrofo,- diret'a all'ostroina sinistra, impone 
silenzio a questa parlo della Cameraj. 

Qualcuno forse, dico, abbandonerà il Mini­
stero, perchè spererà di raccogliorue l'eredità. 
{rutti vnloonsi verso l'on. ÓiotiUi] - {2ì)sa] 
La Camera non si spaventi del mio eccessivo 
naturalismo, conelniia l'on. Orimaldi. [Risa -
Bene). 

La fine del discoi-.w fu felicissima od accolla 
da molti applausi. Molti deputali striugono la 
mano all'oratore. 

Imtiriani trova modo di [larlaro per fatto 
personale. 
.Chiama Grimaldi avvocato ufllcioso. {Ita-
rità). 

«Pico ullicioso, non interessato però». 
Continua poi con molti frizzi verso l'onor. 

Gìolitti, obo, dice, ha molte sinecure. 
«Noi non vogliamo sostituzioni o carabba-

nipnti voluti da non si sa chi {urla, grida]. 
Poichii l'imor. Oiolitti ha parlato di tanto .sa­
crifizio del paese, avesse almeno parlato della 
riduzione della lista civile» f'uriìi, strepiti, 
speciatmenli' sui banchi di destra). 

Martini- svolge il suo ordine dei giorno con­
tro al IMÌnistero. L'ordine del giorno Martini 
6 appoggiato da moltissiini. 

Martini parla colla solita arguzia finis­
sima, suscitando l'ilarità continua della Ca­
mera. 

L'ilarità .scoppia vivissima quando ribatten-, 
do l'accusa di Rudlni, ohe l'opposizione non ha 
programma, dice che non si ricorda che mai 
opposizioni abbiano esposti prograinuiis 

«Il solo Luzzatti, dice, mostrò di avornO: 
uno quando sedeva airopposizione, ma si giiiii'-
dò bene iUÌ rivelarlo ». 

L'onor. Martini oonolude dicendo che non 
darà il suo volo a clii ha mostrato cosi alle-
graniruittì di non aver fidueia di sé stesso — 
{applausi, ilarità su tutu i ìtanciii della 
Camera). 

Bontjìtt ripiglia il disooiso ficendo ridere 
tutta la Cameni, 

«La situazione ò grave, dico, o non può 
risolveisi con un voto, Oiede che il piogiam-
nia finanziai lo ^la insulll unite: si conles!,! lo 
spaieggio di sflssanta militlni e non î luol 
provvedere con iileonn imposto di poca entità 
e con riduzioni oiganioho p"i attuato le tiuali 
SI domandjiiu pioni potori, che la Cimerà iiou 
darà. 

« fja vprit.\ è, concbmJp l'oratole, che vuoisi 
restaurare la fìniiiza con piccoli espedienti, 
nientio la finanzi non '-i pjtrà le^hruraie se 
uni hnom ioli i non ' li i tei inno lo spo e 
militari e non si iicoii(>iA .i inisuie cner 
glebe 

«Oiedo mutilo che il ministein chiedi ora 
uii voto (Il nduLia». 

Luzzatti incom'indu dicendo: «Sentite la 
parola di un uomo che fiirse credete mori­
bondo. » 

Rudinl, ridendo, lo interrompo od esclama: 
« Morto I Morto !» , : 

Il discorso del ministro Luzzatti ha un'into^ 
nazione di polemica. 

Muratori lo interrompe più volto, ma la 
Destra lo appro\'a. 

A Sinistra tratto, tratto fi interrompe con 
grida inopportune e .sgignazzando. 

/ m i r t o ! ! grida, volgendosi a.Grimaldi: «Fat­
ti dire da Luzzat'i, tu che sci ministeriale, 
il famoso seijreto suo. » - ' • 

Luzzatti non presta orecchio alla interru­
zione e,contìnua il suo discorso.' 

Imhriant interrompe novellamente gridando: 
« Vi perdete In picvolcszc, mentre devesi 
dare un voto pollnco. » 

Luzzatti continua sempre a parlare senza 
badare ai rumori ed allo interruzioni. Eccovi 
un sunio del suo di-seor-so : 

Dico dapprima che intende .scagionarsi da al­
cune accuse mossegli daLli avversari e dimo­
stra con molti dati che a nessuna premessa il 
•Ministero ha'mancato. 

So tutto .Je provisioni non si sono avverate, 
dice, ciò è avvanuto perchè le-entrate ribii.s-
saroiio al di là dei calcoli più cauti. Nessuno 
può accusare il Ministero di soverchio ottirai-
smii nelle previsioni, osse sono slata inferiori 
a quelle fatte dall'oli- Grimaldi, cauto calco­
latore che, a sua volta, aveva riveduto lo pre­
visioni dell'oli. Gìolitti. 

Pas.sando poi rapidamente in rivista i diversi 
cespiti di entrata, dimostra la sincerità e la 
ponderazione della politica linanzìaria seguita 
d a l i\lilli?fet-n, a''i,v> n'-'.:^ <Ì.TI.'I.Ì1^V ic - . : .Hua, . iuuu 
ilei bilancio. 

Fa rilevare che coi provvedimenti proposti 
vi sì riparerà e si preparerà il migliore avve­
nire per la finanza italiana. 

Difende, specìalraenle,'con molto conside­
razioni i progetti relativi alla tassa di suc­
cessione e al inoimpolio dei riammiferi che' 
riusciranno di non lieve sollievo per il bi­
lancio. 

l'onfuta lungamente il discorso dell' onor. 
Elleua od alcune all'ermazioni dell'onor. Gìo­
litti. 

Rivolgendosi a quest'ultimo dice: « Dovevate 
o non.aiutarci fino a poclii giorni fa, o aiu­
tarci anche in questo momento » [bene, tiravo, 
a de/tra. Si ride su qualche banco attorno 
al O.iolitti). 

Il ministro continua afTermando che se il 
parlamento non votasse i proposti agravi altri 
ben più dolorosi ne proporrebbe un altro mi­
nistero. '•-

Dimostra ad Ellena che non trascurò alcun 
liossìbiie cespite di economie; e dice, prossimo 
a raggiungere la meta del ministero, attende-
vasì da Gìolitti la cooperazioue nelle ore difll-
cili siccome quella dei facili momenti. 

Respinge poi 10 accuse dello stesso Gìolitti 
in ordine alla legge sulle banche poiché ap­
punto a Gìolitti incombe la responsabilità di 
avere intorbidate le condizioni della circola­
zione del nostro paese {rumori a sinistra). 

nistero lispondeià leilnipnle ai bisogni del 
paese. 

Il (iabinetto non ha mutalo bandiera. II mi­
nistero preposesi di ottenere anzitutto tutte le 
economie possibili anche noll'osoicito, ma pelò 
Il pingramma non può (ossele attivalo in un 
giorno solo 

L'oratore ricoida le economi? aiilori/zilo nel 
bilancio 91-02 e quello pioooslo nel bilancio 
02-93 0 quelle rappiesentite dalla leggo sulle 
ferrovie che per so .sola vale all'oi ano un ma­
cinato e quello più che attendonsi da altii proN-
\edimenti in corso. 

Mi pciclii' le nume imposte' Li rigioiiesi 
e delta più \olte; perché si ^olle pioiveilP'" 
alle speso fciroviarie oolle ontrato oidiuirie 
ai testando l'omissione dei titoli di debito 

L'oratore difendo prò e contro le censure di 
Giolitti questi provvedimenti. Ossorvasi i;he il 
paese non può sopportare nuovo tasse; ripete 
,1 questo proposito lo parole da lui dotto a Mi­
lano; 

Se il Pariamonti) non approverà i provvedi­
menti che gli sono prosentati, i successori de­
gli attuali ministri saranno obbligati a chiede­
re ben più gravi imijosie, e a proporro peri­
colose economio anche per la difesa dello 
Stato. 

Il Governo, ripete, vuole un voto chiaro e 
netto di fiducia. So questa Qducia avrà, il Go-
voriio attenderà alacremente airattuaziouo del 
proprio programma; in caso contrario conosco 
il suo dovere. 

Il discorso finisce fra lo approvazioni dol 
centro destro e della destra. A sinistra invece 
si rumoreggia. 

Sì fi l'appello nominale in mezzo alle con­
versazioni. 

il prosldonle comunica cho l'ordine del gior­
no di Grimaldi, accnttato dal Ministero, è re­
spinto con v.4i 1 9 3 contro 185 , 8 astenuti. 

Ru'linì si alza e dice questo parole : 
« In seguito al voto della Camera, il Mliii-

« stero sì riserva di prendere gli ordini dì Sua 
« Maestà ». 

D.imani la Camera sì raduna per le conimu-
nicazioni del Governo. 

Dei deputati veneti votarono a favore dot 
Minislero : 

Cavalietto, Ghiaradia, Ohìnaglia, Cittadella, 
De Piippi, Donati, Maluta, Mazzoni, iVJIiiìscal-
chì, l'apadopoli, Pascolato,' .frullò, Rizzo,' Ro-: 
maniii-ja-jur, Tiepolo, Valli e Veiidraniini. 

lìonshi si è astenuto dal votare. 
11,>, ,-..(K>li - r r - i - - . 1 - - . . . , , . ; : J u^ i i r , i i , i -4i iul l l i l , 

Toabii, Di lìreganze, Marchiorì, Castelli, Te-
nani. 

Votarono contro : Andolfato, Berlolini, Bil-
liaJ'Brunialtì, Cavalli, Soiiinbergo, Danieli, Fa-
giuolì. Galli, Marzìn, Mei, Jtlinelli, Monti, Pa-
iiizza. Pellegrini', Rinaldi, Sampieri, Sani, Sei-
srait-Doda. 

IL YOTO DELLA CAMERA 

a 

speciali suggorili dal Mmisioro; ma l'or­
dine dol giorno Giimaldi non si prefiggeva ! 
ohe lo scopo (Il raccfglicro intorno al Ga 
binclto una maggioian/n lida u .'ompall.i, | 
che gli pprinolttìsse un periodo di ispoii-
mento ile! suo programnn, cho il leinpo e 
lo cH'coolin/o gli limilo finora mipodito di 
svolgere ooinpletanienlc. 

L'ordino del giorno Grimaldi non com-
promottova menoraamonte l'avveniro. 

Olii (|uan(lo lol i i (onlondtisi nel din 
palla nera uomini dolio parti più cslroine 
della Camera, daircslreiiio ?etlo.'o di de­
stra fino al settore cstiemo della si.iistia, 
non so ravvisaru in quel voto cho ambi­
zioni di eredità, riscaldate dall'intimo pen­
siero di raccoglierla, fosse puro un giorno, 
salvo l 'altro pensiero: dopo di nio il di­
luvio. 

Il difetto di carattere, difetto reso pit'i 
ilagranto dalle diserzioni di ieri, e le vel­
leità personali: ecco il substrato e la quin­
tessenza dell 'attualo rappresentanza del 
paese. 

11 nodo della questione sta in questo : 
tut te le altro sono ciarle. 

Non bastando le economie, bisogna do­
mandare al paese nuovi sacrifizi ; o rasse­
gnarsi a l'aro cconoinìij tali, ohe linplicano 
un mufamoiito d'indirizzo nella cosidetta 
grande politica. 

Nel qual caso chi ci ha veduto più dentro, 
nella scdiila di ieri, sarebbe stalo il Bonghi, 
il quale disse che la finanza non si potrà 
restaurare so una buona voll.i. non si limi­
teranno le spese militari, o non si ricorrerii 
a misure eniirgiche. 

Ma ò ciò possibile cogl' impegni della 
politica? Ecco quella che sembra una via 
senza uscita, o un ijàchis come lo chiamano 
altrove. 

VI è iifdl.s r.imiecsi ' .dl ird,. l'.in.mv ........... 
di sciogliere questo nodo, e vi sono altri 
uomini, elio abbiano l'attiludìne di asso­
ciarsi all'opera sua e di sostenerlo'? 

Senza qu(!sta sicurezza, che nessuno a-
vova e non poteva avere, il voto di ieri k 
stalo una irriilessìono deplorevole, una ce­
cità che non si spiegii, un salto nel buio, 
che può riuscire l'alide. (. li-

n 

In quanto alle ecoiiornìe militari, un gior­
nale ugìcioso ci ha giù detto fino a qual 
punto il ministro Pelloux consente dì 
farne. 

V Italia Militare dice che si faranno eco­
nomie per otto milioni sul bilancio ordina­
rio, sopprimendo ì collegi milituri, l'uflìcio 
dì revisione della contabilità militare, ridu­
cendo il personale dei distrettì, e con altre 
riforme organiche. 

Le notìzie dall'estero sono di un'aridità 
straordinaria, e bel a massima parte de­
gli Stati, quanto a politica, sembra che 
siasi raggiunto l'apice della felicità : quello 
di non aver politica alcuna. 

In questo momento la Camera è affollatis-
sìiiia. 
• Forse sono presenti più di 350 deputati. Le 
tribuno sono riboccanti. 

La Camera è nervosissima. 
Villa propone un ordino dol giorno ostilo al 

miiii.stero, fra gli altri deputati è firmato puro^ 
da Ceppino, Gallo e Brunicardi., 

I discorsi Villa e PrtnetH contrari al mi­
nistero sono accolti da generali, clamorose di­
sapprovazioni. 

Bonglii dà ragiono del seguente ordino del 
giorno : 

« La Camera, riservandosi di discutere il 
programma Hnanziario del ministero nella di­
scussione delle leggi presentato da osso passa 
all'ordine del giorno >. 

If discorso doli' on. Bonghi è ascoltatìssimo 
da tutta la Oàmora. I deputati circondano l'o-
l'atore per meglio sentirla. 

Spasso si ride. 
Murazzi inicnoxafe. 

Gtolilli domanda la parola per fatto perso­
nale e dichiara cho la Camera a grande mag­
gioranza approvò il di lui operato", e di quella 
maegioranza, dice, faceva parte l'onorevole 
Luzzatti. {approvazioni a sinistra, rumori a 
destra). 

Luzzatti di ripicchio: «Allora facevo parte 
(lolla Gomniisslone del bilancio, e rìcorilore-
te che ho combattuto molti vostri provvedi-
nieiiti ». 

Il presidente del Consiglio comincia col di­
chiarare dì accettare l'ordine del giorno Gri­
maldi. 

La situazione è così chiara che non richiede 
un discorso, ma egli non può lasciar passare 
alcuno osservazioni degli avversari. Sotto l'a­
spetto artistico ha dovuto applaudirò il discor­
so Martini {si ride) ma deve respìngere l'ac­
cusa cho og i non abbia fiducia nel suoi oolle-
ghi. Nes.suua accusa è più immeritata. 

• Il gabinetto (dice l'on. Rudlni) si trova 
minacciato, per lo minacciose previsioni degli 
avversari, ma perchè non ha volgto abbando­
nerò uomini che rappresentano, la maggioran­
za; e assumere alcuni di coloro che lo attac­
cano, 0 cho sarebbero stati felici di dividere 
con lui la croce del potere purché egli avesse 
sacrificato qualche collogal 

Queste parole sono dette con tuono elevato, 
convinto, e riscono efflcacl. 

A Bonghi osserva'che è facile dire insufll-
cìento uà programma finanziario quando dì-
menticansi tutto lo proposto presentate dal go­
verno. La Camera conceda i provvedimenti 
presentati e vedrà che il programma del:mi-

Fino da ieri le noslre informazioni oquelle 
arrivale per dispaccio indicavano chiara­
mente che la barca ministeriale si - tro­
vava in alto mare, sbattuta da opposte 
correnti. 

La crisi era generalmente attesa, i più 
olliniisti la prevedevano, ed è avvenuta: 
il Ministero si trovò in minoranza di otto 
voti sull'ordine del giorno Grimaldi da esso 
accettato; e in presenza di questo risultato 
il ministro Rudlni annunziò ohe avrebbe 
ricevuto gli ordini di Sua Maestà. 

Confesso francamente. 
Il primo impulso, all'annunzio di questo 

volo, sarebbe stato in me di mandare a 
ciascun minislro una carta dì felicitazione 
per un fatto parlamentare che, presmnibil-
nienle, li esoner.i tutti, date le condizioni della 
(Ramerà, da una'posizione insostenibile. 

Non mi si gridi la croce addosso, per 
che dello slesso, parere si mostra questa 
mattina un giornale di opposizione, dei più 
difl'usi nello noslre Provincie, il quale ar­
riva più in là, e (lice che in lui è •• assai 
limitata la speranza di veder sorgere da 
questa Camera un governo l'orlo, sincero, 
tutto d'un pezzo, capace di romperla final­
mente coi funesti equivoci, ohe vanno uo 
cidendo la vita politica del paese. » 

Della stessa opinione sono io pure; 
ina è appunto por questo, che ho resistito 
al primo impulso di felicitare i ministri 
della loro disgrazia, perchè, conoscendoli 
assai più solleciti del bene pubblico, che 
delle proprie persone, li credo dolenti di 
un voto, che mette la Corona irt'uii glande 
imbarazzo, e il paese nella massima con­
fusione. 

Avrei compreso un voto, sia pur con­
trario, ma esplicito sulla domanda doi pieni 
potéri 0 su qualcuno dei provvedimenti 

Dispacci 1'e!egraiìci 
{AGENZIA STEFANI) 

——0=0 
PAlilGl, 5. — Il Consiglio di Stato decretò 

di esservi abuso nella recente pastorale col­
lettiva doU'arclvescova di Avignone e doi ve­
scovi di Nimos, di Montpellier 0 di Valenza 
suoi sufl'raganei. 

In .seguito a questo decreto il ministero dei 
culti decise di sospendere loro l'assegno. 

VALISNZ.A, 4. — La Corte di Assiso ha con­
dannato a morte certo Hartelt cho assas-sìnò 
il tesoriere dei trappisti di Aiguebelle. 

LIEGI, 5. — Gli anarchici arrestati, ritor-
nan(Io sopra lo loro confessioni, negano qual­
siasi parteoìp.azioni nelle recenti esplosioni. 

VfBNNA, B. — Camera dei \deputatl. — 
Si approva con 238 voti contro 41 la proposta 
Plener di passare all'ordino del giorno sulla 
mozlono dei giovani czechi, ohe ohiedava di 
nieltere in stato di accasa il ministro della 
ginstizia per la ordinanza ministeriale relativa 
alla creazione di un trìbimalo a Wolkalsdorf. 

= Il Neues Vlener Tagblatt dichiara cho 
essendosi posta della materia esplodente o pe-
ricoiosa sullo rotaie del trainway di Vienna, 
il ministro del commercio invitò le direzioni 
delle ferrovìa a sorvegliare scrupolosainonte le 
stazioni delle linee. 

1 PIENI POTERI 

Ecco il testo del progetto, presentato alla 
Camera, poi pieni poteri sugli organici: 

Art. 1. Il Governo è autorizzato a modill-
oaro gli organici dei servizi amministrativi o 
tecnici, anche quando siano stali stabiliti per 
legge, a fino di semplifloaro le pubbliche am­
ministrazioni, ridurre il numero degli Impie­
gati e diminuire la spesa. Più servizi eaìstonti 
nella stossa sedè potranno essera coordinati e 
riuniti pres.so un solo ufficio. 

Nulla sarà rinnovato, per efl'etto della pi'e^ 
sento legga, nelle attuali circoscrizioni del 
Regno. 

Art. 2. Gli impiegati, ohe per l'applicazione 
di questa leggo sono collocati in dlspouibilita, 
dovranno essere richiamati in attività nelle di­
versa amministrazioni ai posti vacanti poi quali 
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vengano giudicati idonei, e che siano porgra-.. 
do corrispondenti ai posti precedentemente oc­
cupati. 

In caso di rifiuto non giustificato, gli im­
piegati predetti saranno dichiarati dimissiona­
ri. Finché non sia provveduto al richiamo in 
attività, degli impiegati in disponibilità noji sa­
ranno aporti concorsi al di là di un ciointo 
dei posti vacanti nello diverse amrainistrazioni. 
È fatta però eccezione poi posti di aildotto 
•senza stipendio alla carriera diplomatica, per 
gli ufflciali di pubblica sicurezza, per le catte­
dre vacanti nell'Insegnamento superiore e se­
condario. 

Art. 3. Por l'osercizio delle facoltà confe­
rite al Governo 5 stabilito il termino dì due 
anni, che oornincierà a decorrere dal giorno 
della pubblicazione della presento legge. 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Turino, 3 maggio. 
Oggi la nostra Corte d'Assise condannò Carlo 

Costa, autore di rapina commessa a mano ar­
mata, coll'aiuto di due soci certi Corradi e 
Maroollo a danno di un certo Piano geometra 
0 negoziante da vino. 

Il fatto è abbastanza piccante. - Questo Co­
sta, marito molto geloso dell'onoro di sua mo­
glie, sorprese questa in colloquio abbastanza 
intimo coi detto Plano, ed obbligò il pseudo 
seduttore a firmare delle cambiali per 10,000 
lire. Ma havvi un piccolo mal quello cioè cho 
fu assodata la rapina con complicità della mo­
glie, una donnina simpatica di vent' un anno. 

Quel sig. Piano dopo aver firmato le cam­
biali od essersi lasciato, volente o nolente, al­
leggerire del portafoglio contenente L. 250' 
chiese al suol rapitori 1 denari almeno per pa­
gare all'albergo ;la camera affittata venendo 
a Torino dal suo paese, ed il marito concesse 
ciò, dopo aver dato anche da bere adegramento 
al Piano od ai suoi compari. 

li Costa poi si tradì dicendo nel negozio del 
parrucchiere che avea trattato come dovevasi 
il seduttore di sua móglie. Presente al fatto e-
ravi una guardia ohe sentì il racconto. Il Co­
sta comprese d'aver fatto un passo falso ed al­
lora chiese alla guardia 1' ora in cui avrebbe 
potuto parlare al delegato per dare anche que­
rela; ma nel tempo stesso il Piano aveva dato 
querela ed allorché il Costa si presentò per 
darla anche lui, fu trattenuto assieme ad un 
socio che io avea aiutato nel i-ivendicare l'o­
noro di sua famiglia e suol.... 

La condanna fu di 6 anni e 8 mesi pel ma­
rito Costa, i soci Marcello a 3 anni, Corradi a 
2 anni e la moglie a 2 anni e 6 mesi. 

ti V sogr. dell' Ordine Mauriziano, Domeni-
Berti, sottopose alla firma del Re un ideerete 
che as.segna un -sussidio di L. 1500 por l'isti­
tuzione del Policlinico generale, e l'exindu-
strialOjCav. Giovanni Diatto, elargì lire SO alla 
Camera del lavoro degli op rai. Gli artisti to­
rinesi offrono una bicchierata al Compagni 
d'arte espositori alla Mostra d'arte moderna, 
di cui parlerò in una prossima mia lettera. 

turna in genero - cosi ricco di svariati spet­
tacoli - saranno il clou della serata. 

Il teatro, dove alle 4.30 si reciterà dalla 
compagnia Salvini la parodia del Saul in un 
atto solo col titolo: Satilcajìert ovvero il Ven-
taglio, ossia il tràmvay; il caffè chautant 
dove si farà di tutto perchè regni sovrano il 
buonumore; i pranzi che riesoiranno certa­
mente attraentlssiml, e che costeranno solo 5 
liro tutto compreso, i concerti, e tutto il re­
sto renderanno la Maggiolata una delle feste 
più simpatiche del ciclo cho tende ad onorare 
Savoia Cavallerìa. 

Intanto pubblichiamo il manifesto oggi af­
fisso allo cantonate. 

Circolo Artist ico di Verona 
In occasione del 2' centenario di Savoia 

Cavalleria sabato 7 nmggio dalle ore quattro 
pera, a mozzanolta 

Magfliolata Classica 
nella villa'Eugenia, San Floriano {Valpolicella). 

Teatro Tragico - Recita diurna - Oiuoclii 
Campali. 

Cafè Chantant - Atleti, Musicisti eccentrici, 
Duottisti, Entrate comiche, ecc. 

Due bando musicali - Festa notturna - Se­
renata sul Lago - Galleggiante - Mandolinate 
della Società Mandolinistioa Margtierita cho 
gentilmente si presta - Inno Goliardico al­
l'Arte coro di 100 voci - lì'uochì tartifloiali -
Illurainaziono fantastica - Fiaccolata. 

Regata Veneziana oro 5 pom. - Servizio di 
restaurant nella villa. 

Pranzo a prezzo fisso lire 5 (tutto compreso). 
Servìzio di caffè, birra di f owenbrau, vini di 
Valpolicella. 

Treni speciali sulla linea Verona-Caprino. 
Partenze da Verona 3 0 pom., 3.25 p. (treno 

speciale). 5.30 p. 
Partenze da San jFloriano (speciali) 10.15 

pom., 11.15 p., 12. - a. 
(La Villa Eugenia è immediata alla stazione 

di San Floriano.) 
Lire I.SO ondata-ritorno (Classe unicaì. 
Per i viglìetti d'ingresso alla festa (Offerta: 

Lire cinque) a lo prenotazioni per il pranzo, 
si può rivolgersi alla sede del Circolo (Palazzo 
Plndamonti Via Leoni N. 4) allo Cartolerie 
Franchini Via Rosa e Via Nuova (già Vianini), 
alla Libreria Dante (Via Nuova Lastricata) 
nonché al cancello della villa il giorno della 
Maggiolata. 

Gronaea del Sdegno 

Le feste dì iaggio 
IL T£RNEO 

Leggesi nell'AnENA di Verona: 
Ogni giorno il Reggimento Savoia fa prove 

del torneo e del carosello in Arena. 
I vestiti delle sei epoche, o meglio, lo se 

diverse uniformi che ebbe il Reggimento dalla 
sua fondazione fino all'attuale, sono ormai ar­
rivate e riuscirono assolutamente identiche ai 
modeili. 

Cosi arrivarono lo anni e lo bardature dei 
cavalli. 

Lo richieste dei biglietti continuano nume­
rose, talché la cartoleria Franchini in Via 
Nuova s'ò già dovuto rifornire. 
' E bene agiscono coloro cho si fanno pre­
mura di munirsi dei biglietti, perchè è certo 
avverrà all'ingresso, il giorno del torneo, rossa 
e confusione; tale è la curiosità legittima ohe 
punge il pubblico di assistere ad uno spetta­
colo cosi ricco, cosi hello, cosi nuovo come 
sarà la festa ippica di Savoia cavalleria. 

Domani avrà luogo la prova generale. 
La Maggiolata - Grandi preparativi 
La grandiosa villa Eugenia a San Floriano 

si va rapidamente trasformando. 
Ieri si sono varate nel lago le sei barche 

sulle quali verrà costrutta la galoggiante illu­
minata che conterrà i 100 coristi, i 40 musi­
canti ed i 30 mandolinisti. 

Oggi vorranno varato lo quattro gondole che 
.serviranno per la regata la quale avrà luogo 
allo cinque. 

I,e monteranno rematori Veneziani, vestiti 
coi costumi dei gondolieri del duecento. 

Le barche partiranno dal paletto allo sparo 
d'un cannone, gireranno attorno ai pali di ar­
rivo e dovranno fare due volte il percorso (di 
800 metri) per entrare in gara. 

Vi saranno tre premi speciali, e pel 4.o il 
tradizionale porchette. 

I fuoolii artificiali sopratutto, e la festa not-

Capuana. Questa, quasi nuda - poiché il ma­
rito non io aveva dato il tempo dì vestirsi -
corse a rifugiarsi nella casa paterna. Trascorsa 
un'ora, l'Alfieri vi si'recò, e, dopo di aver 
picchiato parecchio, gli fu aperto dal suocero 
B mentre questi taceva per rivolgergli la pa­
rola, l'altro tratto dalla tasca un lungo col­
tello, glielo inferse ripetutaraonto nel petto. 

Allo grida del povero vecchio, accórso su­
bito il figliuolo, il quale non obbe il tempo di 
difendere suo padre, olio già lo stendeva al 
suolo In un Ingo di sangue. La moglie di 
quell'efferrato, la quale trovavasi a letto, so-
praggiunso alle grida strazianti ; ed ilm arito 
appena la scorse, le si avventò addosso come 
una iena, e di un sol colpo al cuore la rese 
cadavere I 

La infelica donna ora incinta 1 
L'uxoricida, lasciatosi cadere il coltello in­

sanguinato, si dette alla fuga, o sinora non è 
stato arrestato. 

Le autorità fanno attivissimo ricerche. 

CRONACA DELLA C I T T Ì 
lE COOPERATIVE ESffltl DA TASSE 

Roma, 4 . — I giornali fanno pochi com­
menti. 

La Trilnma dice che, se gli on. Giolìtti e 
Sennino si staccheranno dalla Maggioranza, il 
voto acquisterà la voluta chiarezza, poiché 
duo uomini aveva sempre oirnondato di molte 
riservo il loro appoggio al Ministero. 

— La Tribuna assicura cho Rudini si pro­
pone, appena terminata la disoussiono sulla 
crisi, dì convocare la Maggioranza por con­
sultarla 0 intendersi con essa sulle diverse 
questioni pendenti. 

— Il giornale il Torneo inaugurò stasera 
le sale della Redazione con un invito ai gior­
nalisti, letterati ed uomini po'itioi moltisimi, 
di ogni partito. 

AI trattoniraento musicale presero parta lo 
Stagno, il Tamagno, Il Battistini od altri arti­
sti. Si pi'odusso anche la violinista Senese 
Pranci, che fu molto applaudita. 

Fu servito un hu/fei con rinfreschi a pro­
fusione. 

I locali sono montati con vero lu.sso, 
I fondatori del giornale fecero gli onori di 

casa con grande cortesia. 
Milano, 4 . = Il tribunale condannò, nel 

pomeriggio, a 75 giorni di reclusione un tal 
Guidali arrestato perchè sospetto di aver can­
tato l'inno dei lavoratori. 

— Si assicura che il questore De - Donato 
che diede cosi splendida prova di sé pel 1-
maggio sarà traslocato a Verona. Lo sostltui-
l'ebbe a Milano il comm. Terzi ora a Bologna 
che sarebbe stato indicato dal prefetto Co-
dronchi. 

Col cambiamento del Questore si farebbe 
anche un movimento fra altri funzionari di P. S. 

Ravenna, 3 . — Oggi il Tribunale corre­
zionale giudicò gli arrestati del 1' maggio 
sotto l'imputazione di olti'agglo agli agenti 
della forza pubblica. Condannò Bargigia a un 
mese di reclusione, Branzantì é Caruioli a 26 
giorni e Cat.aldo a 13 giorni. Assolse Orselli e 
Bosi. 

Verona, 3 . ~ Si è commemorato solen­
nemente il centenario della nascita di Aporti, 
fondatore degli Asili|Aportiàni.Vi intervennero 
le autorità ed un'immensa popolazione. 

È positivamente assicurato l'intervento dei 
duchi di Genova e della principessa Letizia al 
torneo e alle corse che farà ii reggimento Sa­
voia Cavalleria l'8 e il 9 maggio nell'occasio­
ne del suo bicentenario. 

Salerno , 4 . — Ieri sera, alle 11, a Mu­
lina di Vietri, avvenne una scena di sangue 
addirittura raccapricciante. Un tal Felice Al­
fieri di Gaetano, nativo di Cava o domiciliato 
a Mulina, ovo fa il panettiere; preso dicono 
da gelosia, scacciò di casa la nioglio sua, Rosa 

OIWWIBUS DI MOTIZiE 
A Roma il comandante dello guardie ponti­

ficie ha ringraziato il questore per i provve­
dimenti presi per garantire la sicurezza nei 
dintorni del Vaticano. 

X II ministero della pubblica istruzione ha 
accordato L. 3000 per l'opera di isolamento 
dell'insigne Duomo di Cremona. 

X Si ha da Como che sul lago quest'anno 
grande è l'aflluenza dei forestieri. 

X Sul lago di Como, nel bacino di Carato 
è stato esperimentato un piccolo vapore uscito 
dai cantieri del fratelli Taroni. Il vapore ha 
un motore di nuovo modello, a benzina. 

X A Bari il Copsiglio provinciale approvò 
all' unanimità la proposta del prof. Oapaldi di 
creare una; compiata Facoltà giuridica, fon­
dendo le cattedre dì scienze eoonomìciio e giu­
ridiche esistenti al Liceo Cirillo nonché presso 
la Scuola superiore di commercio. Si tratte­
rebbe di costituire un'Università libera, con 
riconoscimento governativo. 

X Sulla lìnea Palermo Corleone, un treno 
viaggiatori, giunto nelle vicinanze di Corleone 
uscì dalle rotale e si capovolsero la locomotiva 
fl due carri dì bagagli. Il macchinista, il fuo­
chista ed un frenatore riportarono contusioni; 
i passeggleri rimasero incolumi. 

X A Trieste il 28 27 corrente si terranno 
corse internazionali di velocipedi, promosso dal 
Veloce Club Tergeste. 

X A Reggio Emilia il prefetto Alfazio, già 
questore di Milano, venne fatto segno ad in­
sulti por parto di alcuni cittadini che venivano 
da un'osteria. A quanto.pare l'osto trovavasi 
noi gruppo dogli irisilUatoi'i, o gli CEirobbo stsitji 

tolta la licenza d'esercizio. 
X A Londra il duca di Westminster ha of­

ferto una ricompensa di 25,000 lire a chi da-
nunziorà l'autore del tentato avvelenamento 
del suo puro-sangue, gran favorito pel Derby. 

X A Parigi 11 dottor Pi-oust riferì al con­
siglio igienico elle il colera nostrano, scop­
piato nell'Ospizio di Nanlerre, è cessato. Vi 
furono 51 casi con. 40 morti. Altri 11 se no 
constatarono fuori dell'Ospizio. 

Il tempo che Jarà in, magflìò 

Ecco quanto Mathieu (de la Dròme) predice: 
Dal 1 al 3, tempo òalmo. (I) Goiitlnuazione 

del periodo di freddo cominciato il 26 aprile. 
Freddo il primo quarto della luna, cho ha 

principio il 3 e finisce l ' i l . Calma. 
Bel tempo nel bacino mediterraneo, special 

mente in Ispagna, in Tunisia a nell'Italia cen-
.trale e raei'idionale. Gaio nell'Alta Italia. 

Periodo avente una grande analogia col pre­
cadente durante il plenilunio, che comincia 
l'il per terminare il 10. Tempo freddo o secco 
nella Savoia. Fi'eddo nell'Alta Italia, nella Sviz­
zera, nell'Alsazia e Lorena e nel Tirolo. Bel 
tempo nel bacino del Mediterraneo, special­
mente nella Spagna meridionale, nell'Algei'ia, 
nella Tripolitauia, nella Tunisia, nella Sicilia 
a anche sulle riviere dell'Adriatico. Mari calmi. 

Boi tempo all'ultimo quarto della luna, dal 
19 al 26. Cominciano ì calori nelle regioni delle 
Alpi Mai'ittime- Bel tempo nel bacino del Mo-
ditoiTaneo, specialmente dell'Italia, nella Sar­
degna e nella Corsica. Notti fresche nelle con­
trade montanine. Mari calmi. Fine della luna 
rossa. 

Altro periodo di bel tempo durante la luna 
nuova dal 26 al 2 giugno, Jlediterraneo, Adria­
tico e Arcipelago fluttuosi verso il 28. 

Mesa genoralraonte bello durante la prima 
quindicina, ad onta dell'abbassamento di tem­
peratura. Vegetazione attiva dopo ii 20. Stato 
sanitario soddisfacente. 

Navigazione costiera facile; quella a lungo 
corso senza pericolo. 

Eclisse parzia'o di luna all ' I! maggio visi­
bile in Italia, L'eclisse comincierà alle ore 0.45 
del mattino. 

0. EGUAGLIANZA » 
Assicurazione contro la Grandine 

(Vedi ly . pagina) 

I! una questiono importante, tanto impor­
tante che so ne sono occupati ministeri o mi­
nistri, profe-ssionisti ed «omini di stato, giornali 
politici e giornali scientifici. 

Ma ch'io mi sappia non uno ha ti'attato la 
questiono sotto un punto dì vista, cho devo 
molto da vicino interessare ogni Società coo­
perativa ; come si devono interpretare le nor­
me legislative e le circolari ministeriali, ri­
spetto a quelle cooperative che contano soci 
non operai? 

Ho dotto che l'argomento è d'essenziale im­
portanza ; infatti, stando alla lettera della log­
ge, ed a certe interpretazioni l'ostrittive, som­
brerebbe che, ancho dove uno solo dei -soci non 
fosse operaio e non partecipasse al lavoro per 
il quale la società s' è fatta"appaltatrlce, som­
brerebbe, dico, che quella Cooperativa non 
potesse essere ammessa a godere il benefioio 
dell'esenzione. 

Chi scrivo però dubita assai che cosi me­
schino sia stato ii pensiero del legislatore. — 
Perché una Società cooperativa non avesse 
soci straor'dinari, bisognerebbe sì avverasse 
una di queste due condizioni : che la Società 
fosse fondata e sorretta da operai capitalisti, 
0 cho la Società fosse di vecchia data e quindi 
coi risparmio avesse provveduto al proprio 
fondo di cassa. 

Ma la prima di queste condizioni sarebbe 
impossìbile, anzi è un assurdo addirittura, co­
mò si dicesse ohe 1 poveri sono ricchi - l'al­
tra non è da mettersi nel caso nostro nem­
meno in discussione ; stante il disposto della 
logge che esonera dallo tasso le sole coopera­
tive che non abbiano superati i cinque anni 
dalla loro fondazione. 

Resta adanqu'à* questo fatto : le cooperative 
di lavoro devono quasi necessariainente essere 
formata anche da soci estranei, i quali, a se­
conda dei diffei-enti statuti, contribuiscono al 
al fondo sociale con l'acquisto di una o più 
azioni. 

E qui sta il nodo della questione: possono 
costoi'o essere chiamati soci capitalisti? 

Secondo il nostro avviso no, assolutamente 
no. Sarebbe socio capitalista colui ohe desse 
al fondo sociale un tal numero d' azioni, le 
quali gli rendessero un interesse tale da ri­
durre a pròprio beneficio la maggior parte del 
reddito acquisito col lavoro. 

Sai'ebba socio capitalista colui che facesse 
la cooperativa mezzo ed istrumento proprio 
por aumcìntaro quella piirtQ di rjoohozza da 
esso disposta a favore della società per 1' as­
sunzione di un determinato lavoro. 

Ma si potrà cliìamai'e socio capitalista colui 
che concorre, pur non essendo operaio, a for­
mare il capitale sociale, nel modo stesso e nei 
tei-mini di un socio lavoratore? 

0 meglio: sì può sostenere che in una coo­
perativa vi siano capitalisti, se si annoverano 
fraj suol componenti alcuni ricchi, 1 quali 
contribuiscono nella misura stessa dei soci? 

Noi non crediamo che codesto sia il con­
cetto del legislatore ; ci'odiamo invece cho in 
omaggio alla realtà delle cose, egli non abbia 
voluto preoccuparsi che dell' idea di favorire 
l'istituzione e l'accrescimento delle coopera­
tive, esentandolo da quello tasse cho ne pos­
sono intralciare il cammino. 

E sarebbe illogico sostenere il concotto che 
si potessero ragionevolmente chiamare capita­
listi gli azionisti non lavoratori : essi non sono 
che soci contribuenti, a cui non ìspetLa che 
l'intei'O.sse legittimo sul capitale impiegato. E 
che tale sia lo spirito della legge e tali siano 
le intenzioni del governo, ce lo diihostra la 
tendenza continua a favorire i movimenti ope­
rai nell'ambito della legalità. 

E se, per avventura, l'interpretazione data 
no' casi pratici non fosso favorevole ai prin­
cipi che noi abbiamo esposti, il Ministero — 
qualunque osso sia per essere farà bene di 
spiegare il concftto legislativo nel suo vero 
senso. Il quale non può ossero che, come 
sempre , uno solo ; le cooperative operaie 
vanno favorito, perchè nella lotta eterna del 
capitale contro 11 lavoro, esse rappresentano 
la Civiltà, cho trionfa col pensiero e con 1' a-
zione. Jerantil 

—«-<SWiJ-<"— 

Cassa di Credito e Risparmio Ira im­
piegati . 

Dalla cortese presidenza dì questo filantro­
pico Istituto siamo stati favoriti di un esem­
plare del resoconto dell'assemblea generala de­
gli azionisti avvenuta il 14 marzo scorso; pub­
blicazione decretata ad unanimità. La pubbli­
cazione, all'esaminarla, ci apportò ciò che di 
frequento non succede, un grande conforto nel­
l'animo apprendendo che sa tutta Europa si 
occupa e si agita por la classe operaia le cui 
miserie sono in permanente esposiziono; c ' è 
anche chi, sia pure nel limito modesto della 
propria possibilità, pensò a oorrei'e generosa­
mente in aiuto di quell'altra classe cui il de­
coro d'una falsa posizione vieta di porre in 
mostra le proprie afflizioni economiche, non 
meno travagliate certo ohe quelle dogli operai. 

Ci. è-quindl grato, richiamandoci al-detta­
gliato resoconto già inserito su quéste colonne 
all'epoca dell'assemblea, di ripeterò ai nostri 
lettori cho la « Cassa dì Credito a Risparmio » 
è quella vei-a istituzione che s'addice a sollie­
vo dei bisogni cittadini. 

Da questo resoconto ci sìa permesso sfoglia­
re, a rischio di metterci in lotta colla mode­
stia sua, 1 inoriti, principalisslrai, dì questa 
prospera prima gestione del 1891, del vice­
presidente e direttore sig., Fi-aucosco Vason 
le cui prestazioni e consigli provocarono uu 
claniiirosissimo voto di plauso nella detta as­
semblea. 

Una parola di giusta lode va detta all'egre­
gio presidente cav. avv. Andrea Antonelli ed 
a quanti assecondano nell'opera disinteressata 
Olì umanitaria. 

Fu spedito al ministro Lnzzatti, comò da 
deliberazione sociale, una copia di questo di-
ligentìssimo resoconto, perchè il grande eco­
nomista possa apprenderò il frutto portato dalle 
alte e provvide sue teorie, 

Un certo numero di copie del resoconto e-
conomico è posto a disposizione dì quei signori 
soci che crederanno ritirarlo presso la sedo 
sociale nelle oro e ilei giorni d'ufficio. 

Conferenza Alessi . 
Scrive la Gazzetta di Treviso in data di 

oggi : 
Ricordiamo che questa sera alle 8 li2 nella 

sala a pianterreno del palazzo Avogadro a S. 
-Andrea, l'ili, prof. Alessi teri'à una conferen­
za sulla Morale evoluzionista. 

Il biglietto d'ingresso costa una lira che va 
a scopo benefico per lo pie. Case di Patronato. 

*'. 
Giostiè Carducci. 
Domani sera alle oro 8 1(2 Giosuè Carducci 

terrà alla Gran Guardia la sua conferenza, che 
sarà l'ultima di quelle promosse dalla Dante 
Allighierì sul tema: l'arte del Parini. 

Anche questa conferenza è compresa nel­
l'abbonamento. 

Ernesto Rossi . 
Domani a sera al Garibaldi, 

tentazione. lie Lear, il buon 
Rossi è maestro insuperabile, 
glìaro la cittadinanza. 

Ci sarà un teatrone? Por 
dova, lo speriamo. 

prima rappre-
dramma in cui 
dovrebbe invo-

1 decoro di Pa-

Sari\ vero ? 
Ci si fa sperare un buon avvenimento. Sem' 

bra che il Circolo Artistico Padovano abbia 
intenzione di aprire nelle sue sale una piccola 
mostra di pittura e scoltura, e fors' anco di 
arte litografica e fotografica. 

Se questo è vero, noi consigliamo i volonte­
rosi promotori a non abbandonure l'idea. 

. " • * 

Convento di S . Caterina. 
Ieri il Veneto, sotto questo titolo, narrava 

una scena avvenuta alla porta del convento di 
S. Caterina. 

Si trattava di una ragazza la quale d'ordine 
dell'autorità, doveva essere ricoverata in se­
guito ad un fatale errore. 

Il fatto era a nostra conoscenza, ma, es­
sendo cho il narrarlo poteva spiacere a rispet­
tabili persone della città, ce ne siamo aste­
nuti. 

Nozze Miari-Cezza. 
Ci si mandano alcune pubblicazioni, ve­

ramente belle per lusso e per eleganza, 
venute alla luce in occasione delle auspi-
calissinie nozze MIARI-CEZZA. 

Ncliamo fra le altre, una affettuosissiina 
lettera degli Studenti d'Applicazione, col­
leghi dello sposo ed UQ veramente splen­
dido opuscolo, edito.dallo Stabilimento Pro-
sprrinf, in cui sono raccolte alcune com­
posizioni di un nostro redattore, il signor 
Oioryìo Sanflori. 

* * 
GiiHè Gaggian. 
Ieri, sera, circa le ore sette e mezza fu 

riaperto il Caffè Gaggian, in Prato della 
Valle, nuovamente ristaurato, con molto 
concorso dì persone, che presero posto 
nel Caffè, mentre moltissime altre costi­
tuivano il cosidetto pubblico delle gallerìe 
sotto il portico. 

Si è subito compreso perchè l ' inaugu­
razione fu ritardata di alcuni giorni oltre 
il termine stabilito: perchè il ristauro fu 
rad,cale in tutte le parti, sia di ammobi-
gliamento che di decorazione, quindi non 
si poteva improvvisarlo. 

Il Caffè riuscì veramente degno dell'an­
tica sua fama, e fa onore ai proprieturJ e 
ai nuovi esercenti. 

11 bigliardo collocato nella stessa sala 
interna, come ai tempi andati, aggiunge 
vita e moto al pianterretio, per cui tutto 
il locale riesce assai più animato. 

Ottime le consumazioni con discretezza 
nei prezzi, ed ottimo il servìzio. 

il Caffè offre ai lettori un corredo vera­
mente ricco di giornali nostrani ed esteri, 
comprese le Illustrazioni piti rinomate, la 
Revue des dcux mondes, la Niiov-i Antolo­
gia, ecc. ecc. 

I L'illuminazione di circa quaranta fiam-



ino a g a z è non solo copiosa , m a b e n e 
d i s t r i b u i t a . 

Il Caffè m e r i t a s o t t o tut t i i r i g u a r d i di 
e s s e r e f r e q u e n t a t o da c i l l ad in l e fores t ier i , 
•e pe rc iò a u g u r i a m o ag l i e s e r c e n t i buoni 
-affari, 

di « 

A n g e l o G i o r d a n i . 
Noi pr ime anniversar io della mor te del ce­

lebre scul tore Angì'/o Oiordanl, \' ingegnere 
K. Volpi pubblica, coi tipi dei fratelli Visen­
tin! di Veue^iìa, un opuscolo in cui si na r r ano 
minutamente la vi ta o l ' ope ro del bravo uo-

' me, che a l l ' a r te sua accoppiava non comune 
sapere o re t t i tudine di giudizio, specie nel 
campo le t te ra r io . 

B l r i a i l a S t a t i U n i t i . 
Ogni sera applauditissimo il buffo napoletano 

Ruggero 'l'olomei. 
Domani debutto della conoittadina signorina 

Rosina lìorhon. 
9 * ** 

B e c c l i e r i c V e c c l i i e . 
Un biglietto postale giuntoci s tamane ci in­

vita a t r a t t a r e una mate r ia davvero poco 
odorosa. 

Tu t t av i a , perchè i lagni sono giusti , ci as-
associamo anche noi alla persona che oi scrive 
e domandiamo che sia tolta que l l ' indecenza 
dei cessi pubblici di Via Beccherie Vecchie. 

I miasmi che vî  escono possono essure ot­
timo veicolo di trasmissione di morbi conta­
giosi. 

L 'avviso è dato: ponsi chi tocca. 

*•* 
P e l l a t t o (li M o n t a g n a n a . 
Errata. - Nella par te firmata doti. E dus 

incorse ieri un e r rore di s tampa giur idica­
mente g rave essendosi s tampato due volte 
grassazione invece che aggressione. Vi si 
t rova pure un poicìiè invece che un percliè, 
^sbagli che si devono perdonare nella furia 
della correzione di bozze. 

*% 
N u o v a p u b b l i c a z i o n e . 

, L 'egregio amico e collega Manfredo Tova-
iera pubblicherà a giorni un suo nuovo lavoro 
dal titolo Peccato grave ? Sebbene il suo in­
gegno pronto e svegliato sia più che una pro­
messa, gli augur iamo che la cri t ica saggia e 
autorevole , approvando, lo incoraggi a t en ta re 
nuove battaglie nel campo de l l ' a r te . c e . 

S u i c i d i o ? * * • 
Un m u g n a i o al le P o r t e Con ta r ine r a c c o l s e 

d a l l ' a c q u a u n c a p p e l l o ed un g i le t , non ­
c h é un a l t r a p a r t e di v e s t i l o . 

Nel g i le t si r i n v e n n e u n a m o n e t a dì dieci 
c e n t e s i m i . 

S a r ù un a c c i d e n t e o u n a d i s g r a z i a î  

STATO CiViLli! DI PADOVA 

llollcuino del 29 
NASCITH - Masclii N. I - Fraiunino N. I. 
MORTI - RLolaiii Gino In Aiilonio anni 5 mosi 9. 
Veroni^se Antonio di dinsi'iipe anni 2 nipsl 5 . 
t'ormali Rulliiolfl ainii l mc;st 0. 
Slcliini-Pinton Anlnnia tu Animilo anni 77 casal, vedova. 
l bamliino dot P . b . di Padova 
iUnm Ilario di fnlico anni 21 villico colihc di Cai--

rara San Gioi'gio. 
nnllcllino (Ini 50 

NASCI r n . - Slasclii N. 1 - lammine N. 2. 
SIATItllIONI. - Tonnlli (ladano fu PicU'o calTctlicrc con 

/jocchinalo Giovanna dì Giovanni easaliniia. 
.Hill! fiiovanni fu Giacomo f(a'naio con l'ever Angusta i'u 

Antoinocasaiini^a. 
biscafo C. II. di Antonio dorature con Succlietlo Sofia fu 

Sante easalinjja. 
MOIiTi - /ilfer lilltorc di Daniele anni 3G mesi 9 com­

messo vi,i}ì;,'tatore conin|iato. 
ttaji|)uzzi Vittorio In Ginvnniii anni 60 affiti, coniuj,'. 
Pastinalo Aig ' to fu Antonio anni 76 santese i;oniuììato. 
Agostini Antonio l'n Felii;e anni fìti libraio vedovo. 
Vettore Pastinale di boitienicounni oat lom.cel . ili l'.iilova. 

Bollcltino lini 1 
.•NASCITE. - Ma.wlii N, 0 - l'cmmìne N. 0 
MAt'iiìMONl. - Salo l'ietro l'n Gì Onorio cuoco con Bossi 

Antonia fu Giuseppa. 
[iortoliimi Af,'flstino di Antonio villico con bus Maria di 

Giascppe casalint,M. 
ISortolami Giocandi) tli Antonio villico con Dallavia Ma­

rina di Clemciuc viilioii. 
Greitgio Antonio di Giusc]ipc con ncttella Antonia di Va­

lentino, 
llorgato Aniìrea fu Vincenzo con Pegoraro bulgi fu An­

tonio. 
Ventura Pielro di G. b . con Dortolami Uosa di Iitnasiio. 
Ceccliintilo Kerdintindo di Antonio con VezKù Miìria fu 

Giovanni llittiisla. 
Marctmduro Giovanni fu Audrita con Ilragliolto Giuseppa 

In Giacinto. 
Taboga Antonio di Gitisoppc coit nomiiili Miiria di Gaetano 
MOIVfl. ' Diodoro Gaiinllo fu Silvestro intinovale anni 

3? ' celibe di Moiilcsilvano. 
l lianibino del 1'. L. di l'adov.i. 

CORRIEREJIUDGIARIO 
C O R T E D ' A S S I S E M P A D O V A 

P r o c e s s o Z a m p i e r i 
Come abbiatno annuncia to ieri s' aperso la 

sessione ordinar ia del Oircolo della nos t ra As­
sise. 

Presiedo il comm. Gualfardo Ridolfl. 
F u n g e da P . M. il p rocura tore del Re presso 

il nostro Tr ibunale , cav. Muttoni . 
Siedono alla difesa due giovani o brillanti 

ora tor i del nostro l'oro, gli avvocati Negri e 
Rossi. 

L'udienza s 'apro allo 10 2ii. 
Dopo le solite formalità per la costituzione 

del g iu r i , il Pr&siilonte ord ina a.\ cancelliere di 
leggero l'attpid'-iiCfiiiiia*'' ' " ' 
•̂  Ai due imputa t i , Zaiupieri Modesta e Zam-
pieri Antonio, pailre e figlio, di Padova, di 

professione orelìci, Si aildobita il reato di fab­
bricazione e spendizione di moneto false. 

Soltanto il padro sarebbe l ' au tore della fal­
sificazione ; il Aglio invece è accusato soltanto 
di spendizione. 

Consta all ' accusa che lo Zampieri Antunio 
nei duo ultimi giorni ilei maggio 18B1 a n d a v i 
spendendo nella ci t tà di Milano luonete falso 
d 'a rgento da lire due, portant i l'etllge di Um­
berto ed il mi l l es imo 188'i. Il medesimo Z i m -
pieri si pro.si4ntò da ultimo al bigliettario del-
l'Ksposizione di Milano e volle p gare con una 
di queste m o n e t o ; ma il bigliettario s 'accorse 
della falsità e si riflutò in conseguenza di ac­
ce t ta r la . 

Presente al fatto c ' e ra una guard ia di P . S. 
la quale volle che il Zampieri la soguis.se alla 
Questura , dove lo si perquisì o lo si t rovò in 
possesso di altri o t t an tadue pezzi della stessa 
fabbricazione. 

il padro in tanto , venuto a conoscenza del­
l ' a r res to del figlio, si diede alla la t i tanza. 

Susseguentemento l ' autor i tà di P . S. proce­
det te a minute indagini nella s tanza abi ta ta in 
Milano dai due Zampieri a l l ' a lbergo del Com­
mercio e s'ebbe il risultato di t r o v a r e sotto i 
materassi a l t r e moneto di rame e d ' a r g e n t o , 
tu t t e , bene inteso, falsiflcate. 

Zampieri Modesto non potè più s ta rsene a 
lungo senza notizie del figlio e un mese dopo 
si presentò all ' udlcio di P. S. di Milano per 
aver notizie di esso. Ma essendo s ta to nel frat-
teiupo spiccato il luandato di c a t t u r a anche 
con t ro di lui, fu immedia tamente a r res ta to 
e t r a t t enu to a disposizione del l 'autor i tà giudi­
z iar ia . 

Una perizia chimica assegna alle monete fab­
br ica te dallo Zampieri il valoi'e dì 4 centesimi 
ciidauna. 

Dopo la le t tura del l 'a t to d 'accusa, l 'udienza 
viene levala e r imanda ta alle o re una pome­
ridiane. 

Udienza poni, del !i maggio 
L'udienza è aper ta alle oro 1 l i 4 . 
Il pres idente incomincia l ' i n t e r roga to r io di 

j?ampieri Modesto. 
Alle domando del presidente egli r isponde 

con franchezza. Indi sì dichiara innocente del 
delitto ascri t togli 

Dice di essere par t i to per Milano il giorno 
30 maggio per fare pra t iche presso il suo 
amico Pavan Bar tolomeo orefice in quella 
città, per t r aspor ta re il suo labora tor io a Mi­
lano : a Padova gli afl'arì gli andavano male . 

Racconta che quando fu ti Verona due si­
gnor i , discesi poco p r i m i dalla stessa ve t tu ra , 
d iment icarono un pacco; egli lo prese e lo 
consegnò a suo figlio con proibizione assoluta 
di approfi t tare del contenuto , che aveva ve-
riflcato essere t re rotoli di moneto d ' a rgen to 
da duo l i r e , r iservandosi al suo r i to rno di 
da rne regolare denuncia a l l ' a u t o r i t à compe­
tent i . Dice che quando ha saputo che suo figlio 
aveva approfi t tato del denaro t rovato lo sgridò 
for temente e cho quando seppe che tu t to quel 
ilenaro era falsi^, e che suo figlio era stato 
a r r e s t a t o per spendiziono di moneta falsa, 
fuggi a Verona presso un suo zio dove dimorò 
per parecchi g iorni . 

Poi venite a Padova per r ivedere la sua fa­
miglia, indi si recò da un suo cugino a Mon-
tegrot to , t rat tenendosi colà circa una setti­
mana. Venne nuovamonte a l^adova ma per 
un giorno solo, r ipar t i poi per Milano per ap­
p u r a r e lo notizie su l l ' a r res to del proprio figlio. 
A Milano si formò diversi giorni qualifican­
dosi per cer to Moschini Enr ico . 

Interrogatorio di Zampieri Antonio. 
Il Zampieri Antonio si dichiara innocente . 

Afferma che 1 t re rotoli contenent i le monete 
d ' a rgen to da due l ire, consegnatigli dal padre 
furono t rovat i nella carrozza pr ima di scen­
de re dal t reno a Verona, e che questi rotoli 
e r ano stati dimenticati da due signori, cho 
scesero dalla stessa v e t t u r a pr ima di loro. 

Dice che ha approfit tato di quel denaro per 
che quello eh ' egli teneva in tasca non era 
bastante per sopperire a delle oompere che 
doveva fare. 

In quanto al denaro r invenutogl i , nella per­
quisizione, sotto i materass i , d i c e ' d ' a v e r l o 
messo là per sicurezza. 

Vengono introdotti i testimoni che sa ranno 
assunti nella g io rna ta ; sono circa una vent ina. 

Incomincia l ' in terrogator io dei test imoni. 
Gazzellani Giovanni n a r r a che il Zampieri 

Antonio si recò da lui la mat t ina del 31 luag-
gio per compera re un biglietto d ' ingresso per 
l'esposizione dei giocatol i ; ma che riconosciuta 
falsa la moneta, se la fece cambiare. Una 
guardia di P . S. saputo il fatto a r r e s t ava il 
giovanot to . 

auidali Teodora non riconosce nessuno dei 
due imputat i . Dico che come a suo mar i to Oaz-
zelani, anche da lei si presentò un signore per 
compera re 'un biglietto d ' i n g r e s s o per l 'espo­
sizione, ma che riconosciuta falsa la moneta 
non l ' accet tò . 

aorì Oioeanni guardia dì ,P. S., Macello 
Giovanni vice-ispettore di P. S. e Pironi An­
gelo delegato di P . S. danno ragguagli su l l ' a r ­
rosto dello Zampiori Antonio. 

He Angeli Leoniinio, ptf Zara comm. Giu­
seppe, CazÀOlddim Val'ntino, Luigi Milani, 
Beilo Antonio, Milani Giuseppe, Miotto Giu­
seppe, Francesco Cticclietti, Paoan Bartolo­

meo itwmn buone inforinnzioni sui due impu­
tat i e li dichiarono Incapaci di contraft'azìono 
0 spendizione di moneto,false. 

L 'udienza è levata alle ore 3 1|4 pomer i ­
diane e r imanda ta a domani mat t ina allo ore 
10 l l4 . / . t. 

Se ^ dolorosa sempre la perd i ta d 'un amico 
egregio, le condizioni stesse m cui avviene la 
rendono ' t a lvo l ta ancor più deloro.sa. 

r . ' ing. F i - a n c o s c o conte T l i u n n H o l i e n -
s t e i t l , t enente d 'ar t igl ieria nel nostro eserci­
to , meri ii MezzacoronS (Trent ine) nel l ' olà 
d ' a n n i 3 7 , non ancora trascorsi 4 mesi dalla 
mor te dell 'amatissimo genitore, che fu, pa r ec ­
chi anni or sono, ospite gl'adito di ques ta il­
lustro c i t tà . 

Povero F r a n c e s c o ! Noi a t t endevamo di 
r iabbracciar l i in breve , dnpti la tua assenza , 
e, miti.trare col nostro affetto il tuo dolore pe r 
la perdita del padro , od ora dobbiamo inv ia re 
un fiora bagnato dallo nostre lagrime, perchè 
sia deposto sulla tomba che si schiuso a te tolto 
inaspet tamente in ctisi giovano e tà allo c u r e 
tua non mai alla memoria ed a l l ' amore de't t ioi 
cari e degli amici addoloratissimi. 

Noi pensiamo colla più profonda t r is tezza 
ilell 'animo al lutto nuovo ed improvviso, che 
colpì la nobile ed ot t ima famitdia , pensiamo 
specialmente allo strazio dell 'amorosissima m a ­
dre e della sorella Giovanni contossa Ferri, 
alla quale la sua presenza ed il suo affetto 
erano di g rande conforto nel doloro della s u a 
vedovanza. 

Res terà sempre viva nei nostri cuori la me­
moria della bontà e guntilezza d ' a n i m o suo e 
del vincolo della s incera e costante nostra a -
micizia. 

Possa il compianto ed il ricordo delle sue 
care v i r tù mi t igare in qualche par te il dolore 
dal quale ci sent iamo vivamente colpiti insie­
me al l 'egregia famiglia del carissimo es t in to . 

A. B. T. - E. B. 

' r F , L F , G R A M M i m'AAM B O R S E 

Padova, 0 maggio iSsS. 
P a r i g i 5 

nenJIla fr. !) HjO — , -
Idem i) OjO porj . 117,12 
Moni 1 1l2 OiO 105,10 
Idem ilal. 5 OfO 89,7li 
Cambio s. Lonilca 2S,17 
ConsoUduti ingl. 9G Silo 
Obblig. Lombardo 3 0 6 , -
Gnmbio Italia 3 If'i! 
llonilita turca 20 30 
Bonca di Parigi 038,76 
TiiniBÌuo nuove 8011,7(1 
Eglriano 0 OfO 49S,0S 
Uondìta unglieroso 9B l i 4 
Rendita Bpagnuola U9,l)3 
banca sconto Parigi lC8,7li 

R o m a 5 
Rendita contnnti — , -Rendita por fino 03,33 
Banoii Gooornle 343,B0 
CroJito mobiliare 4U,— 
Azioni S. Acqna P Ì a l 0 4 B , -
Azioni S Immobiliare 174,-
Parigi a 3 mesi - ,— Iiondra a H mesi —,— Milano 0 
Rendila ìt. contanti 83,21) 

> tino 93,;n 
Azioni Meditopf. E!Oii,I){} 
Laniccio Roggi 1 0 7 9 , -
Cotoniilcio Cantoni 319.— 
Navigazione gojicralo -185,-
Itafiìuorìa Zuciìlieri 293,— 
Sovvenzioni 3 0 , -
Sociotit Veneta 41,— 
Obbiig. "morid. 30J!,aO 

» nuovo 3 0{0 287,711 
Francia a vista i03,es 
Londra a 3 niesi 2M.(l(f 
Boriino a vista )i7,U0 

Venez ia J 
Rondita italiana 93,30 
Azioni Banca Veneta 226 = 

D Sodctii Veneta —,—. 
» Cot. Vonoz. 2 i ì ! i , -

Obbli^'. prost. vonez S B , -

F i r e n z e o 
Rendita italiana 93,4ìi 
Cambio Londra 2K,9K 

B Francia 103,00 
Azioni F. M. U\,U 

» Mobil. 4i5,ao 
Toi ' ino f> 

Rendita contanti 93,32 
D fino 93,37 

Azioni Fcrr. McdU. 1)04,-
» » Mer. Ui, 

Credito Mobiliare 413 , -
Ranca Nazionale 1280, 
Banca di Torino 330,=-

Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 

H71,S7 
119ii,-
27 fi!), 

15, 
79,78 

Ferrovie meridionali 6l8,7Eì 
Prestito russo 
Prestito poctogiioso 

V i e n n a 5 
Rcnd. in carta 

» in argento 
B in oro 
B senza imp. 

Asiani della Banca 
1 Stab. d icred. 321,20 

Londra 119,05 
Zecchini imp. 5011 , -
Napoleoni d'oro 9,HO 

B e r l i n o 5 
Mohìlìiire 
Austriaclio 
Lombarilo 
Rendita italiana 

L o n t U ' i i 
Iiiglcso 
Italiano 

7M0 
27,2IÌ 

95,3K 
95,90 

110,90 
lOl.lii 

170,80 
125,= 

41,70 
89.25 

9U tSlKi 
89 3[a 

S C I A R A D A 
Allop clic d'una mischia nel più forte 
L' intier succedo, si propaga e cresce ; 
Chi fa il primiero, iucoluino 
Talor d'uscirne ha in sorte. 
Ma ohi il secondo fa, malconcio resta. 

Spiegazione, deìla Sciarada pi'.ecedenie 
lìAUTl-MENTO 

I l t e s t a m e n t o di i i n m i l i o n a r i o 
Telt?grafana da. New York allo Standard', 
Si dico che, secondo il (eslamento del signor 

William Astor, morto tastè a Parigi , la sua 
veduva r iceverà una rendita di mezzo rniliono' 
di dollari a l l ' anno, coll 'uso doUe case a New-
port e a New-YorK. 

Le t re figlio del signor A.slor, signoro M^il-
son, Roosevelt e Urayton, r iceveranno ciascuna 
due miiioni di dollari . 

Dopo aver provveduto a diversi legati in i -
uori di dollari, ò lasciato al Oglio signor John 
Jacob Astor . . 

Nostre informazioni 
P r e c o n i z z a t o i n p a r t o d a l e t t e r e 

p r i v a t e r i o a v u t e i e r i d u r a n t e i l g i o r n o , 

il v o t o d e l l a C a m e r a n o n c i r i e s c e 

i n a s p e t t a t o : p o s s i a m o a g g i u n g e r e c h e 

p a r e o o h i d e i n o s t r i a m i c i , m e s s i a 

g i o r n o s u l l a v o r ì o d i d i e t r o s o e n a , n o n 

f u r o n o p u n t o s o r p r e s i d ì c e r t e d i s e r ­

z i o n i , c h e o g g i , d o p o i l . v o t o , r i e s c o n o 

i n e s p l i c a b i l i a l p u b b l i c o . 

La Compagnia di AssÌGurazioiia 
IDI 3^ ! : IL I^as ro 

: ( i $ . t E t i i i t a , i s e S l ' a n n o SS2G) A-

?" dotata di cospicue r i se rve e elio, niantnneiido il sistema delle economie nelle suo speso, ' 
della prudenza ed equi tà nelle condizioni di polizza e della m a s s i m a c o l T e n t c z z a 

% nelle l i q u l d a ^ . i o n i , ha sempre ( j u a r e n l i l o l ' i u t e r o s s o degli a s s i c u r a l i , 

I • A T T I V O ' R E C E N T E M E N T E N U O V E D I S P O S I Z I O N I 

I p e r i i B a m o V i t a con c o n d i z i o n i assai v a n l a o f l i o s o , l i b e r a l i a cor i i spondent i 
I alle esigenze della migliore previdenza del r isparmio e della afisoluta s icurezza. 

T — -™'wis^s r̂ 'SSit»»—---

I La Compagnia è r a iy j f e sen tó to ?ra P a d o v a rfai signor avvocato EUGUNIO F D A ' 
I in Piazza dei Fruiti, N. 547. 

L ' i p o t e s i d e l l o s c i o g l i m e n t o d e l l a 

C a m e r a è o r m a i a c c e t t a t a d i m o l t i , 

a n c h e d i c o l o r o o h e l a r i t e n e v a n o a s ­

s a i l o n t a n a e u n a p u r a f a n t a s i a , 

q u a n d o i l n o s t r o g i o r n a l e a v e v a I j u o n o 

in m a n o p e r a f f e r m a r l a c o m e p r o b a ­

b i l i s s i m a fino d a l m a r z o d e c o r s o , 

q u a n d o a l c u n i e l e m e n t i d e l l a m a g g i o ­

r a n z a , s p e c i a l m e n t e p i e m o n t e s i e l o m ­

b a r d i n i c c h i a v a n o , s e m p r e p i d p e r -

[ i less i n e l l a l o r o l i n e a d i c o n d o t t a . 

P e r l e s u p p o s i z i o n i s u l l o s c i o g l i ­

m e n t o p i ù p r o b a b i l e d e l l a o r i s i r i m a n ­

d i a m o i l e t t o r i a i n o s t r i u l t i m i d i -

s r )aoc i d a R o m a . 

U n a d i c h i a r a z i o n e d o U ' o n . B i a n c h c r l 
ROMA, 6, o re 8 a. 

(F) L'Agenzia Italiana d ice c h e f o n . Bian-

oheri ha n u o v a m e n t e d i c h i a r a t o agli amici 

che a p p e n a si c h i u d e r à la sess ione n o n ac­

c e t t e r e b b e p iù a n e s s u n p a l t ò la p res idenza 

de l la Camera . 

I l s u c c e s s o r e d e l g e n e r a l e P i a n e l i 
ROMA, 6, oro 8,--!0 a. 

(F) h'Itdia MiUilare c o n f e r m a la notizia 

che il t e n e n t e g e n e r a l e S i roni s a r à nomi­

n a t o c o m a n d a n t e de l c o r p o d ' a r m a t a di 

V e r o n a . 

Il l e n e n t e g e n e r a l e Pedo t t i " s a r à n o m i ­

nato c o m a n d a n t e in s e c o n d a del lo s t a to 

magg io re . 

L e c o r s e a l l e C a p a n e l l e 
ROMA, 6, ore 9 

(F) La s e c o n d a g i o r n a t a dello co r se di 

p r i m a v e r a allo Capane l le è s ta ta più affol­

lata de l la p r i m a . 

La g io rna t a e ra be l l a er! il c o n c o r s o de l le 

n o t a b d i à s p o r t i v e fu a s sa i m a g g i o r e . Man­

c a v a n o so l t an to gli u o m i n i pol i t ic i , c h ' e r a n o 

occupa t i alla C a m e r a . 11 r e g iunse alle ore 

•2.3b a c c o m p a g n a t o dal gene ra l e Pal lavic ini 

a tu r i cevu lo dal d u c a d 'Aos ta , p r e s i d e n t e 

del la società delle co r se ; alle ore 3,12 g iunse 

pure la reg ina . 

Premio delle Tribune. (Premio L. 1000) 

Arrivarono : I- Indigena di T. Eook, 2- Rè-

luisanle del marchese Birago, 3- Oronlea del 

sig. 0 . Oalderoai. 

Premio Andreina (Prumio L. 2000). Arri­

varono: r Darliey del cav. Vincenzo Sinesi, 

2- Ashford di sir Rholand, 3- San Giorgio 

della razza di SansalvA. 

Derby Reale (Premio L. 24,000). Ar r iva ro ­

no r Arcadia del duca di Marino, 2 ' Luci­

fero di sir Rholand, 3- Serijenlino di 0 . Onl-

deront . 

Vremio del Yogiieg Club (Premio lire 3000). 

Arr ivarono : prìiiio Cajo del marchese di Bi­

rago, secondo Colonnello del pr incipe d' Ot-

tajano. terzo Lowland di Don Rodrigo. 
Grande Steeple Cìiase Nazionale (Premio 

l i re 6000). Ar r iva rono : primo Alzalea di don 
Marino Terlonia, secondo Cicerone del capi­
tano di A. Giacomett i . 

L a s e d u t a 
ROMA, G, ore H a. 

(G) La s e d u t a di ieri a l la Camei 'a non 

ha r i scon t r i nel la s to r i a p a r l a m e n t a r e ; n e s -

s i m o n e r i c o r d a a l t r a , d o v e le previs ioni 

fossero più ince r t e . 

F i n o alle c inque p o m . .cosi i minis ter ia l i 

c o m e gli o p p o s i t o r i , c r e d e v a n o f e r m a m e n t e 

che il Minis tero doves se o t t e n e r e la m a g ­

g ioranza pe q u a n t o d e b o l e essa fosse. 

I pr imi no a l l ' appe l lo n o m m a l e d e s t a r o n o 

sorpresa ; fu c o m m e n t a t o assa i il vo to sfa­

vorevole d i . cer t i d e p u t a t i . 

I g i o r n a l i 
R O M A , 6, o r e d H 8 a. 

(G) T u t t i i g io rna l i h a n n o l ungh i ar t icol i 

sul la c a d u t a de l m i n i s t e r o . Q u a l c u n o loda 

il c o n t e g n o p r u d e n t e e r i s e r v a t o del l ' on . 

C o l o m b o ; mol t i s o n o c o n c o r d i ne l b ias i ­

m a r e il c o n t e g n o d i S a l a n d r a . 

L ' o n . B u d i n i 
ROMA, 0, oro 11.30 a. 

(G) Dopo il vo to , r on . R u d i n i u s c e n d o 

s e r e n o e t runqui l lo da l l ' au lu , e b b e a l a ­

gnars i (lei vo to degli on. Gioli l t i e S e n n i ­

n o i qua l i a v e v a n o d a p p r i m a a p p r o v a l a ìa 

s o l u z i o n e de l la crisi a n t e c e d e n t e , m o s t r a c -

dos i di conseguenza assonzienzt i al le i d e e 

c h e il G a b i n e t t o a v r e b b e e spos t e . 

U n n o t e v o l e a r t i c o l o 

(G) Il « P o p o l o R o m a n o » ha un n o t e v o l e 

a r t i c o l o di c o m m e n t o sulla c a d u t a de l m i -

n , s i e ro , in cui vuol d i m o s t r a r e le def icenze 

c h e si r i s c o n t r a v a n o nel lo s l c s so , r i c o n o ­

s c e n d o p e r ò che cont r ib i n o t e v o l m e n t e olia 

c a d u t a la so luz ione del p r o b l e m a finanziario. 

L o v o c i 
(G) Si r i pe tono le sol i te voci c i rca lo 

s c i o g l i m e n t o de l la c r i s i . Nulla p e r ò d i ve­
r a m e n t e a t t end ib i l e fino a q u e s t o m o m e n t o . 

P r e v e d e s i q u a l u n q u e sia la fine, i n e v i t a ­
bi le lo s c i o g l i m e n t o de l la C a m e r a . 

N e s s u n o d o v r e b b e nò p o t r e b b e a s s u m e r s i 
il c o m p i t o di g o v e r n a r e con soli o t to vo t i 
di m a g g i o r a n z a , a cui c o n t r i b u i s c e l ' E s t r e m a 
S i n i s t r a . 

H . O S S E B V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
m PADOVA 

7 Maggio 1891 
A m e z z o d ì v e r o dì P a d o w a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 36 s. 2 9 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 58 3 . 59 

O s s e r v a z i o n i , m e t e o r o l o g i e l i e 
seguite a l l ' a l t ezza di me t r i W dal suolo e di 

metr i 30.7 dal livello medio del maro 

Ore Ore Ora 
9ant . 3 pom. Spora. 

Barometro a O-- mil. 752.5 751.0 751.-t 
Termometro centigr. -1-12.9 4-10.3 + 13.4 
Tensione del vap. aoq. 8.8 8.3 8.0 
Umidità relativa . . 79 61 70 
Direzione del vento . WSW WSW SSW 
Nî elocità ohil. orar, del 

vento 12 20 a 
Stato del cielo . . oop. cop. ser. 

Dalla 9 an t . del 5 alle 9 an t . dui fi 
T e m p e r a t u r a massima = + 17-.0 

» minima = -f- 9'.fl 

F. B E L T R A M E Diret tore . 

F . S A C C H E T T O Propr ie tar io 

Leone Angeli, ge r . responsabile. 

hnU di Pietà di Padova 
A V V I S O 

È APERTO IL CONCORSO a tu t to il 31 
nmjrBio oor r . , ad un posto di s t i m a t o r e d i 
c l l e t t i n o n p r e z i o s i , collo st ipendio di 
h. ICOO ed un aggio percentuale a n n u o non 
minore di L. 600. - Cauzione L. 000. 

Rivolgersi , por informazioni, alla Direzione 

P e r i l 7 o t t o b r e 1 8 9 2 s i a i l l t t a : una 
CHIUSURA di campi H circa sono et tari 3.0S.4O' 
di t e r r e n o a ra tor io , arborato , vi ta to con o r t o 
e prato, o sopraposla casa colonica con stal la 
per bovini, cant ina, fienile, forno ed al t ro a -
diacenze in Comune censuario di G i i i e s a n o v a 
con comoda s t rada di accesso vicinissima alLi 
Cit tà di Padova, fuori por ta S, Giovanni. 

Per informazioni e t ra t ta t ive rivolgersi al lo 
studio in Padova del notaio Rossi doti, Et­
tore, Piazza Capilanittto N 246. 

D ' A F F I T T A R S I S U B I T O 
CASA in Padova, via Pdippìni N . 19-11. 

D ' A F F I T T A R S I 
alle epocìie di consuetudine, 1892 

Possessione di campi 34.1.075 con Casa d i 
villeggiatura e fabbriche coloniche in Tonca-
ro la . 

Corpo di campi 12,2.002 con casa in Selvaz-
zano. 
P e r le t r a t t a t ive rivolgersi a l l 'Amminis t raz ione 

della Casa di Ricovero. 

D'Aff i t tars i AL PRESENTE.-
In Padova via Due Vecoìiie 

^ I . ' CASINO civile, di recente r e s t a u r a t o , 
con loggia ed acqua potabile; 

II.- BOTTEGA spaziosa con vasto magazzeno 
due camere ad uso abitazione o studio, gaz, 
can t ina ed adiacenze; 

i n . - Al t ra BOTTEGA. 
Rivolgersi allo studio del sIg. avv . Marco 

Donati, stessa via n. 03, 

B o l l e t t i n o C o m m e r o i a l e 
Padova, 5 maggio 

CEREALI 
Mercato ina t t iv i . 
Grani offerti da 23 a 23.50 secondo le q u a - ' 

lità senza comprator i . Granone d a 16 a 17. A~ 
véne 17 a 17.50. 

http://soguis.se
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FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI F B A T F L L I B R A N C A DijlViiLflNO 

/ SOLI CHE NE POSSEQOONOILVERO E O^UINO PROaìmàO 

Medaglie d^oro alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alfe Esposizioni Univcisah di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melboinne J88I , Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 eiVienna 1873 
Gran ìhploma rfi i grado aW^sposinone di Londra iB88 _.•• . 

Medaglia 0 oro a,' ' poduìomdì, BaroeUùna JS88 e Parigi i889 

» dil f i l M l niIAMA { ili piMinno le iiidif,f4umi cdè naonniidilo per chi 50(Iie Inldui itilcniiiilnntì fi 
[ 11 '•li I lumi dilli e ''oijiiiiKirnu i/iniii iluvinldip solo basine a „cnenili/i!;irc l'liso dì f|iJttsl.'i hin'iindii, od 

libili Indiiip heiie id O^MIIK [iiovxisn 
ivio lif|iioi( tfniipoMo di iiiguiÌKiiii \(ePtili H piffido mescohio con l'acquo, col soli/, col vino e "ol cafTò. — 
vinii piniii|nl( i i ijiiilli di (nH^,(M linii/n i h ililiidi//! iM vudrit'Olo, di sEiinol'U'i', 1';i[ip('ttilo. Fac-ilita 
lic [il I Oli Ili Hit Ili! iiìiirn\nf f M I I IIIH iiid i itli JIIIMÌK SI {.̂  HI i (|iiri iitidossòi'i', jiiiiiliUto d:i Ilo spleen, 
i! lini lii li lini(1 I i|i 111 ( imi d ( ipc i tu JII ih i ìiti\ di^i limi o {Mw\i:n'-\. — .Molli ;iî i-.iTdil!UÌ mr̂ diei 
oro r-ii di 1 mìo ini pò ! un di I 11 lAI t HI \M \ iil din min! soliti ;i "freiidei;;! in casi di simili incomodi. 

itli ^inniilt ih iniiihiìli di (cìihnti iiiididio i ih llippiisnntlOi'i Ai IIKÌIHIÌÌ I; ('.orjii Morirli. 

V i a a f j i a l o r o p e r P a d o v a o P r o \ ì n c i a s ì o L U I G I D E P K O S P E I U 

Piccola li. 2 

1 Goni)»HÌo 1 8 9 2 Orari Ferroviari 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 
Esigere stili' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA , 

iw e i i a K i B a n s » B D A I M ! e©Ri'Fi5Ar»'.t«iio«B -c j 
C. 

liete Adriatica Società Veneta 
Padova-Venez ia , 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 S> 

misto 6,26 » 
Omn 7,59 » 

9,44» 
diretto 1,11p. 
socel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
àòoel. 10,20 » 

4,35 a. 
5,16» 
8, 2»: 
9,15 » 

11,— » 
1,50 p. 
2j30 » 
5,10» 
6,35-• 
9,15» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
* 6,10 » 

diretto 9,™. » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 

» 4 , = » 
misto 4,15 » 

» 6,15 » 
diretto 10,36» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

U,21 » 
,12,17» 

L EGUAGLIANZA *vv,so 
Società Nazionale Mutua a Quota annua fissa contro i daiiiii 

HI I.I. V 

G R A N D I 
F o n d a t a n e l l ' a n n o 1 8 7 5 

Ai\toi)//»t,i con Deci Ito i2 i iai imo 1883 d.-il R. Tribunale di Milano 

l l i r e / i o n o G e n e r a l o e S e d e Soc ia le 
WILA^O - Via S M i n i Fulcmina N. 12 — MILANO 

É vacan te il posto di Capo 
Sa r to noi 7 5 ' F a n t e r i a . 

Si aooett;ino le domande sino 
al 15 maggio 1892. 

P o r Bohiarimentì r ivolgerà 
a l l 'Amminis t raz ione in P a d o v a 
• Il Dìi-e.ltore dei Conti 

sonci 

Rfi}inescììImize m oiiin Caiohmpo di Provincia del Regno 

Ofl|jit,ili ,is,sK,uiati . . . . . 7 ~ T ^ ~ . . . L. 73.!)5<>,/<38.00 
Donni pagati iiiiliclpaiamonte » l , 8 t ì 3 , 5 2 0 . 3 7 
Fonilo ili risfrva in solo contanti circa . . . » 3 5 0 , 0 0 0 . 0 0 
Premi n-hilivi al l'oiialbglio il'alliin' in corso circa » 700 ,00(» .00 

lUsUliizmis di l'/riiiio ÌI(ÌU .Uìicurali ijuiiiqueuimU pO' l'ipttrlo iwami: 
Nel 1885i-in!li nlili ilei 1881 il l--|,%0|n — nel 18«e sugli utili del 1882 il 9,33 0|0 

- nel 1HH7 sugli utili ilei 1883 il 13,50 — noi 1888 sugli utili del 1884 
— r 8,52 0 0 — nel 1889 sugli utili nel 1885 il 10,7.ì OiO nel 1890 sugli 
utili lini 188(1 il 5,05 0|0 - e pel Ramo UVA, pure nel 1890, sul priiiio 
esercizio ilei 188B il 9,80 0|0. 

Dalla, siui fondazione in poi la Società 15GUAGLIANZA piigò s e m p r e 
i d a n n i inteji i 'al inentc ed in v ìa a n t i c i p a t a , rimtmemlole ancora, 
in so lo utili , un'importante riserva della qna'e il solo contante si eleva 
a L. 3.Ì0,()II0 circa, con un portafoglio d' all'ari in corso di cinia L 700,000. 

La Soeicti'i KOOAGLIANZA a prez/ . i modici assicura tutti i prodotti 
l'icavabili ila! fonili, compresa i' uva, ed usa la massima correntezza nelle 
lii|uiilaziiini, accoi'ilando ali'Assìeiiralo ili farsi rappresentare da un s'uo Perito. 

Accolli,! agli Assiemati di cli iedei 'e li p a g a m e n t o a n t i c i p a t o di q u a ­
lunque, soiiiiria l iqu ida ta Insto Unito il ri.schio del prodotto colpito, e 
di cliieiici'C, accon t i to.sto ell'ettuata la rilevazione di un danno, come 
dalle coihiisioni ili Poiizza, 

l'ci- Unii ipieslt ^'aitlaggi, od altri benenci, fra i quali qtiello della resti-
uizioiti! ili una parte del Premio agli Assicurati quinquennali por dividendo 
m (iri•porzione degli avanzi ellettuati dalla Società, per la massima pron-
lozza nella i-iievazione dei danni, cinnùspoude poifetìamento agli interessi 
d i g i i A g i ' i i a i t o r i . 

I a SiK'iiilà KO[lA(U,iAP\ZA poss iede n i in icros i Cortifieati di soddi-
sfji/.ioiie dc î j )ropri AsHicnrtiti che attcstano i vanlaggi elio risentirono 
as.sicnranito i prodotti dei loro fondi alla niedesinja. 

D'AFFITTARE 0 VEHDERE 
pel 3 0 Apr i lo 1 8 0 2 

G A S A G R A N D E C I V I L E 
contrada della Ser/a^ N. SI 

con annèsso terreno d'i perli'olie 3,22 
con gtiiacciaia. 

Per trattative rivolgersi alla Bitta 
Smiderle — PADOVA — 

S E L V A T I C O 
G u i d a de l la C i t t à d i P a d o v a 

L i r e 6 . 
Vendibile presso l-.'.ipogralia Sacchetto 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

imn. 7,39 a. 10,20 a. 6,20 p. 
dir. 9,48» 11,16 » 2,35 » 
omu. 1,33 p. 4,20 p. 11. 5» 
diret 4,41 » 6, 9» 9.30 » 
nis 7,52 » 10,60 » f.Ver. 
acc. 12,12 a 1,44 a 6.30 a. 

iVl i lano-Verona-Padova 

d ¥ ; " T L 2 5 i r 2^6ar"3';44 a. 
omn. da Ver. 5,10 » 7,48 » 
mis. 6,40» 10,50» 
acc. 6. al '0,34» 1,13 p, 
dir. 12.50 p 4,—- p. 6,46 » 
omn. 9.45 a 3, 6 » '7,50 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,.55 » 
accal. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
9 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,65 » ' 

11,20» 
10,10 f. ROT. 
1,50» 

misto 
P a d o v a - V e n e z i a 

6,40 a. 
10, 6 » 
1,30 p. 
6,30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 
4 , - . » 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,32 a. 

9,20» 
2,44 p. 
4,44» 

9, 2 a. 
11,60 » 
5,18 p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,à7 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
orna. 5,'39a.| 7,19 a. 

8,37» 110,30» 
3, 2p . 
7,13» 

4,55 p. 
9, 5» 

Bo lo j jna -Padova 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,-= » 
da Rov. 5,18 » 
misto 9,=> » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

M e s t r e - U d i n e 

omn. 5,43» 
itìisto 7,59» 
omn, 11, 6» 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12» 
» 6,30 » 

>mn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,60 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev. 

11,30» ' 
2,26 a 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
1 direttoli,15 » 
I omn. 1,10 p. 
I omn. 5,40 » 
'da Trev. 6,35 » 
j diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5 » 
7,33 » 

10,33 » 

MonseHce-Legnago Legnaj jo-Monsel ice 

omn. 7 ,= a. I 8,10 a.f.Log.l misto 7,20 a. 
omn. 7,25 p. 8,40p. omn. 10,10» 
omn. 3,50 »l 5,25» Il oi?n_- 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 .. 
9.20 p. 

Be l luno -Mon tebe l l una 
nmn. 4.60 a, 
misto 1.20 
omn. 6.15 

a. 6.50 a. 
P- 3.49 !>• 
P. 8.18 P-

M o n t e h e l l n n a - B c l h n i o 
omn. 6.50 a. j 8.55 p. 
omn, 1. 6 p. 4.— a. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a. 

1,30 p. 
5,30» 

10,48a. 
3, 8p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7,==a.| 8,38a. 

» 11,10 » 12,48p. 
» 3,32 p.l 6,10» 

Trev i so -V icenza 
orna. 5 ,= a.| 7,15 a. 
» 8, 5 » 10, 3 » 

misto 2,—p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » I 8,38 » 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,]-? a. 7,90 a. 
.i,uto 8,18» 10,38 » 

» 2,40 p. 4,57 p. 
omn. 7, 9» 9,16 » 

V l t t o r io -Coneg l l ano 
omn, 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn, 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Con eglIano-Vi t t o r i o 
omn. 7,50 a. 
misto 11,= » 

» 1, 5p . 
omn. 3,56 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,S7 p. 
4,28» 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
6,45» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8,30 a. 

» 1,30p. 
» 6,— » 

9,3oa. 
2,35p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n l e b e l l n n a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,=T • 
» 6, 6 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a,| 8,47a. 

» 4, 4 p.' 5,39 p 
» 8,33» Ilo, 6» 

/ trìd'ersi 'per le assicìirnzinnt in PADOVA, Piazza Pedrocclti N. 536 

dai signori J t T ' a r ^ . - t e l l i 3 E = t e i , - t t Ì . 
Iiappre'S''il"nli dell'FAiVAGLlAWlA. 

DI /GlOYAMMI P R A T I 
^ S O N E T T I 

Padova — in-16 ~ 1892 

Lire 3 

BSìBilCOLOSI ilEZIIliE e 'UMì\ 
COSTANZl autorizzati alla , vendita dal Mi; astro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

_ , , „ , , .Con cpjesti medicinali si guariscono, radical­
mente in i ó J',dl| le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donnti, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le aréuelle, 
brucioii. Bussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore cne Id dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genova! G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazioj nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot,; 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione ijh' è annessa a detti medi 
'.cinali. Chi usa l'Iniezione, contemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempp. 

A celerò che ncO''raggi'Ungesscrc a C(;mpréndcre la vera impor­
tanza di tali attestali, m i c h e pui bramano guarirsi una volta persem-l 
pre, è data facoltà di pagatela cura dopo v^'rificata la guarigione,, me-
(dante traltaiivf. da con» enirsi direttamente ctll'inventcre Costatjzi, , . 

Prezzo iielllniezicne L. 3,oo; ccn siringa igienica ed cconomlca'Ll3,3ó, 
Prez/o dei ccnlelti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da So 
L. 3,80, Si vendono m tutte le bucne farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Gipvanui e presso la Partnacia CHmufio Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provine' 'Menante aumento di cent, VS -'Esigè're 
suH'etichett» di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del-
l'inventor*,: :. -!,•.•. i, 1 

#iiida(!6iia€ittà:diPa#>va 

SCIROPPO PAOLIiliq 
D e p u r a t i v o e riniVoacntivo dol aanetie . 

Il SOIJO VEItO Inventalo dal Prof. GUSOLAMOl 
l*AOTjIANOt Carnoso da oltru 50 anni, si vendo nella sua casa | 
che è sf ìiifìi'e ' " i J s f r f» in Fnvnzt, 1 m Pandoìlim, ì'nìazzo | 
pTopi o Dai riiolirfolln Camera di Conini"t n o rc3iilla rito iissiiiii'altra 1 
casa Pagihno Ò liìtii esislita 'n r re i izc "i cslgr. sulh Loccfi o | 

scatole la firma dell ' ir/cnioi e 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DI CAPELLI 

PREPARATO DÀ 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL lORO PRIMITIVO OOLORH 

AI CAPELLI, SENZA PANNO PKR 1 MK-

DESIMI 0 ALLA CUTL. 

RINFORZA ! BULBI IiKI GAPKl.Ll, K 

NON MAQGHIA LA PKLLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONL 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t t i g l i a 

H, ROeEBT & Ce. 
i'ARMAGIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tortiabuoni FIRENZE, 
e 36-37. Piazza S. Lorenzo iu Lucina ROMA 

D'OLIO PURO DI 

ìmm DI wnmm 
cos G'"-r. ,. 

P IPOFOSFITl Di CALIE K SODA 

T r e v o l t e p i ù effloaoa 
de l l ' o l io d i f e g a t o s e m ­
p l i ce s e n z a n e s s u n o d e i 
suo i I n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

I! MiniatBro dell'Interno con BB» 
ieciaione 16 laglio 1890, sentit-o il 
parere dì massima dol Consig-lio 
Superiore di Sanità, permette la 
vendita dell'JE^Mtt/sfOtte Scott. 

Uilil »tui(Bt( 1B ffiaslaa RDitUIsBÉi Scttt 
pi<P«r»U i.i\ Ohiulsl Oiitt A Reneii. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARI«ACIE. 

kizzo di NOZZE 
ss. Fer ìinhellirB la Oanaiione. 

Societàp 'Assicit7'azioni mittue a quota ^ìssa contro i iiarnt dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e ^ O H T A L I ' I ' A del B l i S T I A M E , 
autorizzata dal P. Governo, basandosi sullo splendido esito otte­
nuto lo scorso anno colf aver iiapato, in via di anticipazione, 
tutti i suol numerosi sinistri al'lOO °io — intende guest'anno di 
allargare maggiormente la sfera delta sita. Azienda.; niotivolìcr 
cui, col presente Avviso, fa ricérca in codesta Ciità iihin intetti'-
gente Rappì'escntante, al quale'Ver7\à conisposfo n/na lauta p?'ov-
vintone- e stipendio mensile, putxJiè disponga di jriccota cauzione 
a'garanzia del suo operato, 

'Rivolgersi alla sede della Società in C r e m o n a . 
It Direttore Generale 0. ROZZI 

A G R I C O L T O ? . I 
11 nuovo concime antisettico, detto C a r b o n i l e n i n a , p r iv i l eg ia to d a 

Reg io Gove rno , libera le vostre campagne da ogni insetto o parassita 
che vi danneggia i raccolti. Questo pjqdotto, derivato da estratti di ca­
trame, a base di cenei'e di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti ed aniisettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Pifnìedio ritenuto infallibile come preventivo c o n t r o l ' i nvas ione della 
llloSsera, .perciò si raccomanda agli agricoltori intelligenti come cura­
vo per qualunque malattia parassitaria. Si vende unicamente in T O l U N O 
alla Ditta V a u d e t t i e Fa i e t t i via Alfieri tj, a L, « i al quintale; 2' marca 
L. IO:'—Si compera cenere di puro legno. - Si cercano oyunque rap-
prosentamìe piazzisti. 

i • • • 

P a d o v a , 1892. P r a a i . T ip . .Saochetto 

Onde far rlsplendcre il viso ài nffascinniite beto 
! « i a , e per dare alle mani, alle -spalli-, ed alla 
braccia splendore abbagliante,, usate il Fior di 
Mazzo di Nozze, che iinp,avte e coiniinica la deli-
lioiA fragranza e deliciite tinte del (^iylio f della 
wsu' È uu liciuido igienico e iaUo.so , K senza 
rìvtàw al mondo per preservare '• ^i,lo»ira la 
bellezza della gioventù, 
. S i vende datuttilFarmaiiistnnglesi e principali r r a 
ftiniieriePan-ucchicri, Fabbrica in Londra : i i i & m i 
IJooUianiDtuij Row, W'*'---e i> Piidiri -̂  Nuova YorK, 

gj-oìsì^' >ì.'4,,S >ì^? ;'5ii,5 ; * i , ^ « ^ . 

M O I E D I I U D ^ 
\ i1o(Iiiro Ili Ferro iBateMie f 
l kvnmn DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA CI PARIGI ; ^ ' 
ì E M - P E U M SSA LA v r N P n a I N I T A L I A ^ 
J CON PAFìU'' ir;iii-;iNt.' §r 
. DEL MINr.TEI-.o L.LLL' INl i inNO A ROMA f ^ 
j . iiidatu dal 2a ì'.vcmUre ISSO. . v ? ' 
^ Piirtficlpaiulp del lo lirtipvictìi t i r i - p 

J v e n g o n o pruHenttcibiii i i t i t l ici da o l t re k 
L ciiiiii-aut'iiiiiii in Uitìv. qnt.tit; ma la t t ì e f' 
I ovi) oceorro 
t rafiva,' rtcont'hn: 
' Esso olFi'tiiKi 1 
\ t o r a p c i i t i f u d c i p 
l liircì l'oi\L!;tuli;'iiMi 
A tuKÌfirii liuCittit^lii 

'''•, fi 

ìivii di-pn-
rriujiiwsa, J 
lifj un n i e n t e ? 
.'.̂ •ii'i por intimo- > 
Hìcni'o le c o s t i - 1 

•Iióli oafRovòìi tò. 
a^ U. - •Co<n-'i,n\'n einr'rozzaiìaulantlollà V^ 
leverà£'illitlt'.Ul Sìltint;nril,e3'S>ira il S< 
•Irò si^lllù fl'ar- -s» / j ^ l-zr 

i Conto rent ivo, la 
t nostra rirfìia qui 
C allìitD,ail)iolliìdBll'' 
^ iIniinilosFaiirlD..nt3. 
i l ' A l ; M \ 0 ' S T A .i 1>A 

l , Ô 'Mi Pili. 1. o.nn, emisr. O.K., di Igii,,,-̂ . t ì i K 

1 
^ j p e c a i i ? © IL i . 3 e cesa:!.*. 3 O 

di racciimaiiday.ione per ricevere con .«enroiezza dal suo autore P. E, 
SINCER Milano viale Venp?.ia2R, la4-ediz. ilei libro «Colpe OiovanlU» 
0 «Speci ' l i io del la j i 'ovenfi i» , inilispou-^nhile acli infilici rhe .̂ nf-
.'rono deliole/./.e soniinn"> pol luzioni i m p o t e n z a e p e r d i t e 

d i u r n o , od silìro uIfo/.ioiii lah.'aie da »l)U.>ii <n eccessi sessual i . 


